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LaTrauers 
delle Dolomiti 

Il lavoro di orgianizzazione del la nostra «Traversata 
sciistica delle Dolomiti » non è ancora completamente 
terminata, specie per quanto r igua rda il servizio al
berghiero in tutte le località scelte come sede di per
nottamento. Purtuttavia poss iamo ass icurare che ovun
que l a caiovana de « Lo Scarpone » troverà pos to per 
un buon numero di par tecipant i : in qualct ie caso i 
rifugi si apr i ranno apposi tamente per noi. 

La direzione tecnica del la manifestazione è.affidata 
allo Sci C.A.I. Milano, cui sovrintende il segretario 
De Tisi, che si è già assicurato pe r tutto il percorso 
l ' accompagnaménto di provette guide locali. 

Diamo intanto la tabel la col percorso e l 'orario del
le t appe gionxaliere: 

Giorno 24 dicembre.— Da S. Martino di Castrozza 
, (m. 1475) a Passo RoUe (m. 1970), ore 1,45; Passo Zin

gar i (m. 2221) ore 2; Passo S. Pellegrino (m. 1918) ore 1. 
Totale ore 5 circa. Una seconda comitiva, che com
prenderà i meglio allenati ed abili, seguirà invece 
l 'itinerario: Passo Rolle (m. 1970), Passo Val les (me
tri 2032), Passo Zingari (m. 2221) ore 3,30 p e r po i por
tarsi al suddetto Passo S; Pellegrino, ove è stabilito 
il pernottamento. ^ , 

Giorno 25. — Da Passo S. Pellegrino a l Passo di 
Forca Rossa (m, 2486) ore 2; a Malga Ciapela (rnl 1428) 
ore, 1,30; a l Passo F e d a i a ( m . 2042) ore 2. Totale ore 
5,30. Peniottamento. ' , 

Giorno 26. ^ Da Passo Fedaià salita (facoltativa) 
a l la Marmolada (m. 3309) ore 3; d iscesa al Passo sud
detto ore 1; quindi al Rifugio Contrin (m. 2016) ore 2,30. 
Totale ore 6,30. Pernottamentrf. 

Giorno 27. -— Dal Rifugio Contrin (m. 2016) a l l a For
cel la Paschè (m. 2520) ore 1,30; d iscesa a Pozza (me-

,tri 1310) ore 1,30. Totale ore 3. Il gruppo B (ossia dei 
p iù allenati) sal i rà-al lo; e i m a Undici (m. 2561) in ore 
2,30 circa. Pernóttaìnento, per tutti, a Pozza. 

Giorno 2 8 . — Da Pozza (m. 1310) all 'Alpe di Sìusi 
_.(m. 2168),per J a y a l Duroii,-ore 4-Xa:seconda coroitiva 

effettuerà invece la t raversa ta del Catinàccio pel ri
fugio Vaiolet (m.;2225), •Passò Antétmoia (m.; 2774), 
rifugio An te rmo ia (m. 2494), Passo Duron (m. 2290) e 
ritorno al l 'Alpe di Siusi, con un totale di or© 7,30 cir
ca . Pernottamento generale all 'Alpe di Siusi. ' 

Giorno 2 9 . — Dall'Alpe di Siusi (m. 2168) a l P<;tsso 
Sella (m. 2214) ore 3 ; a l Passo Pordoi (m. 2239) ore 1,30; 
a d Arabba (m; 1519) ore 1; quindi a l Passo di Cam-
polongo (tri. 1875) ore 0,45. Totale ore 6,15. Il secondo 
gruppo compirà la sali ta del Piz Boè (m. 3151).dal
l 'Alpe di, Siusi in ore 9.circa. Pernottamento a l Passo 
di Campolongo o Arabba . 

Giorno 3 0 . — Dal Passo dì Campolongo (m. 1875) a 
Pralongià (m. 2139) ore 1; Passo di Valparola (m. 2192) 
e Passo" di Falzarego (m. 2105) in ore 2,30, quindi a 
Cortina d'Ampezzo (m. 1210) in ore 1,30. Totale ore 5. 
Secondo gruppo:vdal Passo Falzarego a l Passo' Gian 
(m. 2230) e a Cortina d'Ampezzo in ore 3 c i rca . Per
nottamento a Cortina d'Ampezzo, r 

Giorno 31. T— TJa Cortina d'Ampezzo Xm. ^224) ' a 
Misurina (m. 1735) in autobus . Salita al rifugio Prin
cipe Umberto (m. 2320) ore 2; a l rifugio Locatelli (me
tri 2450) ore 1; a Sesto Pusteria (m. 1317) ore 2. To
tale ore 5. Pernottamento a Dobbiaco. 
Giorno r gennaio 1940. i— Da Dobbiaco rientro in sede. 

Per ragioni logistiche, il trasferiménto d a u n a loca-
' l l tà all 'altra verrà compiuto con qualsiasi condizione 
.dì tempo, abbreviando eventualmente' ' i l percorso, in 
modo d a offrire ogni sicurezza a i partecipanti . 

La nostra organizzazione, comprende soltanto il 
percorso da S. Martino di Castrozza a Dobbiaco; p e i 
i v iaggi dei singoli partecipanti da l le rispettive sedi di 
provenienza al le località suddette valgono le consuete 
riduzioni ferroviàrie, stabili in tale per iodo dal le 
Ferrovie dello Stato e da i servizi automobilistici oii-
pure quelle speciali del C.A.I. o della F.LS.L e cia
scuno dovrà provvedervi per proprio conto. 

Provvederemo soltanto a riunire i partenti d a Mi
lano il giorno 23 dicembre, in modo d a farei un 'unica 
comitiva a l la StazioneJ.Centrale. _ ', 

Da Féltro a S. Martino di Castrozza funzionerà la 
sera del 23 corr. uno specia le servizio di corriera, di 
cui daremo l'orario e il prezzo.-

La quòta di partecipazione non è ancora s ta ta sta
bilita con precisione, dovendosi ancora a t tendere i 
dat i sulla disponibilità ed i prezzi di qualche a lbe rgo : 
grosso modo si può calcolare sulle 450 lire. 

Bisogna tener presente che si tratta di un perìodo 
complessivo di 8 giorni oltre ì due del v iaggio di an 
d a t a è ritorno. ' . • 

Data Iq na tu ra del percorso qualche colazione bi
sognerà farla ql sacco; provvedendosi a l rifornimento 
nelle località d ì sosta. Questo punto verrà precisato 
in seguito, . > ^ • 

Come si p u ò vedere, la t raversa ta r ichiede un cer
to a l lenamento pur seguendo un percorso che non pre
senta difficoltà, specie per l a pr ima comitiva: sono 
in media da l le 4 alle 6 ore giornaliere di marc ia . 

11 nostro intendimento, del resto, è appun to quello 
dì offrire una manifestazione di escursionismo sbiato-
rio, che si al lontani dalle solite « settimane » a b a s e di 
esercitazioni in posto fisso o di comode p a s s e g g i a t e 
nei dintorni. L'interesse del percorso non h a bisogno 
di illustrazioni p e r chi conosca un po ' le Dolomiti, che 

nel la veste invernale offrono a l l ' appass iona to sciatore-
escursionista mète incantevoli in uno scenario sugge
s t i v o / a p p a g a n d o d 'a l t ra par te la pass ione per le ve 
ltro! discese che si a l ternano al le lunghe camminate 
in sali ta. . 

" ; 1 partecipant i dovranno por tare le pelli di foca ed 
ave re un equipaggiamento completomente invernale. 
La temperatura è molto rigida; inoltre, per la sicurezza 
del la marc ia e la possibilità dì aver sempre neve ot
t ima sì sono scelti, p e r le discese, ì versanti a nord, 
nei qual i i r freddo è ancor più pungente. ' Ogni 3 o 4 
par tecipant i dovrà esserci un cordino d à v a l a n g a per 
qua ls ias i eventuali tà. * '" 

AFFRETTARE LE ISCRIZIONI 
Per la necessità di fissare ai più presto possibile 

i posti negli Alberghi, dato che il quantitativo totale 
di questi deve essere contenuto entro determinati li
miti, preghiamo vivamente coloro che hanno desi
dèrio di porfecìpare al la «Traversata», di inviarci 
subito la loro adesione accompagnata dal versamento 
di una caparra di L. 100 che potrà effettuarsi, per i 
residenti a Milano, presso le s ede dello Sci C.A.I. in 
via Silvio Pellico 8; oppure per posta (vaglia, asse 
gni) alla Amministrazione del nostro giornale, via Pli
nio 70, Milano. • 

N.B. - Coloro che, des iderando trascorrere il Nata le 
pressò le proprie famiglie, volessero unirsi a l la comi
tiva il giorno dopò, potranno farlo raggiungendo il 
giorno 26 il Rifugio Contrin. A Canazeì vi s a r à infatti 
un nostro incaricato a d attenderli per accompagnar l i 
a l rifugio stesso. A richiesta verranno precisati gli ora
ri relativi; naturalmente per questi l a quota subirà u n a 
riduzione proporzionale. , 

1 fanciulli sino à V anni'non 
pagano alcun supplemento se 
occupano un solo posto con la 
persona che li accompagnci- I 
ragazzi di età superiore, n a 
che hanno diritto al trasporto 
gratuito, non possono usufrui
re del servizio j3i branda se 
non pagano metà del bignetto 
di viaggio e il supplemento «lei 
posto in branda. 
'Pej" un intero scompartiBaen-

td di sei posti in branda, oltre 
a,l supplemento reJa.ivo, è au-
ohe dovuto- il diritto fisso di 
ift-24. .. . :v-:; /: 

% «HScuola dì atpimsmo 
• del C. A. L Torino 

avrà, carattere permanente 

;|La Sezione del C.A.I. Tori-: 
no ha, in questi giorni, defi-
niivamenté costituita là Sctio-
là di alpinismo a carattere 
permanente Con corsi estivi e 
invernali, intitolandola al 
grande • scalatore torinése Ga
briele" Boccàlatte, tràgicamen
te perito nell'agosto del 1938 
sul Triolet- • 
,11 2 corrente'la Scuola inj-

zierà le prime.esercitazioni in
vernali portando gli,iscritti al 
GoUe di Fùrggen (Breuil). 

iDiiefliaipiDi 
di Val Rosóndra per l'anno XVill 

Il programma che la Scuola 
nazionale di Val Rosandra in
tende svolgere nell'anno XVIII 
viene abbozzato già d'oj;a, co
me di consueto, in linee gene
rali. Si rileverà . sùbito come 
una caratteristica del nuovo 
programma sia la preponde
ranza data, questa volta alle 
esercitazioni su neve e ghiac
cio in confronto a quelle su 
roccia, e ciò perchè,è necessa
rio dare ai -nostri-alpinisti una 
^egua ta e completa- prepara
zione anche in;questo campo. 

(Nel XVIII i normali e oi:mai 
classici corsi-su roccia calca
rea verranno tenuti : solo in 
primavera in Val Rosa'ndra. La 
attività sciatoria avrà natu-
i:almente esclusivo carattere 
alpinistico, dato che è il solo 
che possa rendere a;ti 1 gio
vani,-, futuri soldati, a battere 
i nostri montuosi confini, il 
corso teorico-culturale avrà 
quest'anno delle interessanti 
innovazioni : agli argomenti 
trattati lo scórso anno se ne 
aggiunge]:anno degli altri, tra 
cui citiEumo una , lezione sul 
modo praticò di fare delle fo
tografìe-in montagna, ed.una 
altra sulle condizioni atmosfe
riche e ,,sullà previsione più 
probabile degli stratempi. . 

Tanto ai corsi regolari come 
alle gite di addestramento co
me all'applicazione pratica in 
traversate d'alta montagna, po
tranno prender par.te- esclusi
vamente i soci del C.A.I. e gli 
iscritti al Reparto Alpino Fe
derale. 

' Ecco in linea di massima il 
programma previsto: 

Corsi regolari: teorico-cultu
rale : 12 lezlpni serali bise.ti-
manali in sede nei mesi di 
marzo e aprile; 

— di tecnica da roccia: 7 
lezióni domenicali in Val Ro

sandra con esame teorico-pra
tico dà aprile a giugno; ,'. 
; — di tecnica da ghiaccio: 6 
lezioni consecutive, sul Jof-
Fua^t (rif.. Pellarini), nel mese 
di giugno; 

— ,di tecnica da neve e da 
ghiaccio in 5 turni da sei. le
zioni consecutive nel Gruppo 
dell'Ortles, in luglio-agosto. 

Gite di addeslramento: du-
jaiKe lutto rJ!annol{« gite-scuo.-
la»). In particolare per l'al
pinismo invernale e di sciismo 
da montagna .sono previste le 
salite a 6 vette nella Ca?nia e 
a undici vette nelle Alpi Giu
lie, (con possibilità di tentare 
anche 2 prime e 2 seconde sa
lite). 

Gite speciali: per Natale: 
doppia traversata ad anello 
dalla Valle del Tagliamento al
isi Val Pesarina .e ritorno, con 
complessive 20 óre "minime di 
marcia effettiva e pernottamen
to a metà strada in casera; 

— altra traversata di tre ci
me nella Carnia. 

Traversate di media e di al
ta montagna: 16-19 marzo: 
Monte . Canin sud (sci-alpini
stico); 4-11 maggio: Gran Pa
radiso (sci-alpin.) ; luglio-ago
sto: Gruppo dell'Ortles (alpi
nistica); 31 agosto-7 settembre: 
Bernina.. 

Prossimamente verranno pub» 
blicati ì programmi particola
reggiati del corsi regolari. Le 
quote resteranno invariate. Al
la fine dei corsi gli allievi pro
mossi e aventi obblighi milita
ri riceveranno il certificato per 
l'ammissione preferenziale al
ile Truppe Alpine e potranno 
fregiarsi del distintivo della 
Scuola. Per informazioni rivol
gersi alla Direzione della Scuo
la, Trieste., via Milano 2. ' 

lesilo del concorso 
per l a c a n z o n e 
dello SCARPONE 

L'esame delle varie can
zoni-marcia con relative 
parole, pervenwteci alla 
data del 15 scorso," ha da
to come vincitrice quella 
del maestro Giuseppe Ser
ra di Milano, su parole di 
Armando De Solls, a cui 
viene pertanto assegnato 
il premio di L. 200 fissato 
dal concorso. 

Fra le altre opere so
no degne di particolare 
menzione: per la musi
ca, la canzone-marcia di 
Ugo Fognani, ^del^a Q.I.L: 
di Firenze," su paròle di 
Pietro Mugnainì, dei G. V. 

[ F. fiorentino; e -per i ver-
'%!, -gueiZa -di Anna Nelli di 
Milano, su musica di no
mano Moìoll, versi che ci 
riserviamo dìpubìjlìcare 
in Un prossimo numero. 

La canzone premiata, 
che riproduciamo in altra 
pagina del giornale, verrà 
pubblicata da una Casa 
editrice ed incisa su dischi. 

Riduzioni del 50% 
La Direzione generEile delle 

Ferrovie dello Stato ha dira
mato le disposizioni per l'emis
sione di biglietti nominativi di 
andata e ritorno a itarifta ri
dotta ,del 50 per cento in de
stinazione di 74 località di 
sport invernali. Nell'elenco, 
oltre a stazioni di grande ri
nomanza come Cortina d'Am
pezzo, Campo Tures, Bardonec-
chia, Brennei:o, Dobbiaco, Pré 
Saint-Didier, ' Tarvisio, Vipite
no. Stresa, ecc-, Sono comprese 
anche Celano (per Ovindoli e 
Roccadimezzo), Rieti (per il 
Terminillo), Rivisondoli, Roc-
caraso, Aquila (per il Gran 
Sasso). 

I biglietti avranno la validi
tà di 30 giorni e sono ammesse 
sino a quattro fermate per le 
percorrenze oltre' i mille chi
lometri. I viaggiatori dovran
no curare alla stazioni di ar
rivo di far apporre regolare 
bollo di arrivo e partenza per 
il ritorno- Con le ixuoVe tarif
fe i ragazzi dai 4 a,ì 10 anni 
compiuti hanno diritto a pa
gare la metà del prezzo stabi
lito per gli adulti. Contempo
raneamente i diversi Compar
timenti ferroviari sono stati 
invitati a stabilire, nei limiti] 
del possibile, i treni per la 
neve. • ' ( 

Tutti i servizi di collegamen
to con pubblici traspoi:ti dalle 
stazioni - ai vari centri inver
nali sono stati ripristinati, ol
tre ad alcune corse fuori li
nea per certe località vicine ai 
grandi centri- Le riduzioni 
stesse vanno "in vigore dal 20 
dicembre 1939 al 20 febbraio 
1940, , 

Le vetture Ietto 
dì terza classe 

Viene pure annunciata l'en
trata in esercizio di vetture 
ferroviarie di III classe e for
nite di biande-letto. La data di 
inizio di questo servizio non è 
stata fissata. In primo tempo 
queste vetture saranno esclu
sivamente limitate ài treni 
sciatori di una certa percor
renza e dipendenti d'ai Com
partimenti ferroviari di Roma 
e Milano-

Per ottenere la vettura bran
da-letto di III classe, sui ses
santa posti disponibili, do
vranno ' essere almeno assicu
rati 48 viaggiatori. ,1 posti da 
destinarsi per i viaggi nottur
ni dovranno essere preno atì 
mediante quota supplementare 
del prezzo del biglietto in li
re 10 per le percorrenze fino a" 
cinquanta chilometri e in li
re 15 per lunghi percorsi. 

snOa CorifigEera delle Alile 

Fra poco il noto BMIIO e-
sploratore Don Alberto De A-
gostini inizierà l'ultima pna 
esplorazione suUa Coirdlgliera 
delle Ande, della quale la mag
gior parte egli già aieia ptr-
corso e illustrato- Il prof. Don 
De Agostini è partito da To
rino, dove avsTa Boggìomata 
più di un E n̂no, per imbarcar
si a Genova sul piroscafo 0-
ceania dire to a Magellano éà 
dove si inoltrerà poi. Terso la 
Condigliera. Nelle, terre magel
laniche troverà già i compa
gni prónti pear jneomlneiare Ja 
spedizione. . 

Laggiù è all'inizio Pesfale ed 
egli conta che in tre mesi 31 
esplorazione possa completate 
l'opera sua: in tal modo tutta 
la grande caitenà Andina, che 
era ignorata nei suoi elementi 
scientifici .essenziali, sarai ri
conosciuta e illustrata anche a-
gli scopi pratici della naviga
zione ê  delle rileTazioni me
teorologiche. V 

Il ritardo nella partenza di 
don De Agostini si deve al fat-

ko che egli ha voluto prima 
terminare l'opera grandiosa di 
descrizione e illustrazione del
le spedizioni precedenti sulle 
Ande' e sulle terre magella
niche-

L'ultima in Ispeeial mode 
che ebbe per scopo anche la ri
levazione dei dati statistici de
mografici della tribù degli A-
lacalufes. che si sta spegnen
do, e dei Tehuelces che sono 
pur vicini alla fine. 

Queste tribù che abitano Jo.j 
estremo lembo dell'America 
meridionale dalla penisola di 
Taitso al Capo Hom nresenta-
no notevolissimo interesse. Or
mai la pubblicazione del gran
dioso volume contenante eend-
naia di fotografie, che ripro
ducono quelle terre e quelle 
tribù, è quasi pronta e rs^g-
giungerà gli altri. 

Con D- De Agostini sono 
partiti alcuni missionari e suò
re che si recano pure nelle ter
re magellaniche. Da Magella
no il De Agostini si recherà 
in un torpedone attrezzato Ter
so la base dell'ultimo tratto 
della catena Andina, sulla qua
le nessuno mai si è recato. 
Cosi àncora una volta la scien
za italiana avrà contribuito 
per prima e più efficacemente 
ad un'opera di altissimo, inte
resse mondiale. . - - • , 

Gli ESCHIMESI FAHNO SCUOLA. 

Vacanze in "igloo,,? 
(In esperimento ili guerra 

s u l JSAekfAekCoio 
"La Beta dell'8. giugno 1916 ti-, 

«aiTia •an Tento gelido aJ Pas-' 
so del 'Pnckett, tn quell'acro
coro del Madaceio-Tuckett che 
avevo occupato da qualche o-
ra- con una pattuglia dj 16 
uomini, salendo dalla Val Ze-
brù. Avevo mandato la guida 
G&useppe Deìl'Andfl*ino atì i-
etallarsi a mezzanotte spila 
Punta di "Puckett; ivi era sta
ta in séguito scavata man ma
no una galleria c«n neve. Cin
que uomini si erano sistemati 
pure in neve contro il bastione 
del Màdaccio, al centro ed 
in cresta decisi di costruire 
un «ctrullo» in neve. Poco sot
to l'attuale posizione del Ri
fugio LocateÙi, in una picco
la conca vi era una grande 
massa di neve; scavammo feb
brilmente tagliando grandi pa
rallelepipedi di neve vecchia, 
li sov.Tiapponemmo con cura ed 
in forse un'ora ottenemmo fi
nalmente una .specie di capan
na di neve confortevole per 
quel momento e relativamen
te comoda. Il termometro ears», 
sceso sotto zero él parecchio. 
Po quella la prima volta che 
esperimentai il vantaggio del
la iiigloon. .A torno oravamo 
ricoTerati in cinque. Mi colpì 
straordinariamente 11 magnifi
co' effetto dell'illuminazione a 
candela sfolgorante sulle pa^ 
reti argentee, od il tepore re-
latiTamente gradevole cihe in 
poc» tempo ei riconfortò, giac
ché la temperatwra sali im-
mediatamenio; mi ricordo an
cora la s^a<d6vollssima im
pressione «S THnidore .che in
zuppò v panari.̂  Alla'prima not-
tei il sergente Tnana aarrivò 
coasdueendomi ona prima cor
vée con coperte, vàrer}. muni

zioni; era partito dalla base 
di Capanna Milano (m. 2286), 
attuale Rifugfo" V Alpini jn 
Val Zebrù, ed aveva traver
sato, ,i. Ghiacciai dello . Zebrù, 
dèi Èamosci e di Campo. 
' Alla sera del giorno dopo il 
Si Tenente De Filippi con una 
altra pattuglia mi diede il 
ciambio e gli consegnai con 
gioia la mia mgloo)). Ahimè 
tre giorni dopo un furioso at-'̂  
tacco nemico -su tre colonne ' 
sopraffaceva la nostra siste
mazione difensiva; ridgloo» di
venne una trincea ed una 
tomba. Un mesto ricordo mi 
riattacca alla morte eroica del 
Sottotenente giovanissimo. Fu 
quella la. mia prima espe
rienza. 

Un concorso del CAI Milano 
Confesso che nel dopoguer

ra ebbi sempre il desiderio dì 
studdare l'ultilizzazione prati
ca di qualche studio in propo
sito. Lo scritto che qui segue 
dà un prezioso contributo di 
conoscenzia. Risultami che an
che la Scuola Militare d'Ao
sta ha pure preso in esame 
l'argomento e qualche espe
rienza su vasta scala potrà 
certamente avere qualche in
teresse militare e civile. Una 
utile discussione potrà avve
nire tra i fautori della tenda 
'da bivacco anche invernale e 
quelli delVu igloo n. La Sezio
ne di Milano del C.A.I. indice 
intanto, a mezzo de «Lo Scar
pone», un concorso per brevi 
descrizioni di esperienze da 
farsi nel prossimo'inverno ed 
offre L. 500 per i lavori pre
miati corredati di fotografia. 

Oaìdo Bertarelli 

Pnhblicheremo nel prossimo 
numero i termini del concorso 
degli «igloo;». La chiusura a-
TTà. Inoeo in aprile 1940. 

Particolari costruttivi ed applicazioni 
Con questo MOÌB^ luigi Ma-

ìavieille pìitbìtea un diffuso ar
ticolo sulla rivista «La Monta-
sney, (h. 307-1809) dedicato al
la eoitruiione degli » igloo » e-
sebimesi e mll'impiégo pratico 
da lui Juttone, insieme alla 
tonsorU, nel gruppo del Mon
te Bianco, permanendo per ben 
20 giorni al disopra dei 3200 
m., per 14 giorni sopra iSOO 
m., t 7 ifiomi a 4807 m-, sulla 
tetta éteì Bianco, rispetSando 
in pieno ì* ìntemiont che i co
niugi ri erano prefisse alla par-
tema, e eioi: dì non mangiare 
ni dormire Jn Mn rifugio, qua
lunque fosse il tempo; di non 
fmt^eganr*. che i'propri mezzi. 

rò affermare che, nel caso ac
cennato, sarebbe anche impos-
sibilo drizzare una semplice 
tenda. 

D'altra parte, 1 partigiani 
della tenda dovrebbero ricor
rere alla protezione del loro 
ricovero con muri di neve o 
pietre, ben più difficili a co
struirsi che non un igloo, e con 
discutibili vantaggi. 

Ma argomenti di maggior pe
so militano a favore dell'igloo. 

Verificandosi freddi eccezio
nali, qualunque sia la tenda 
impiantata, anche la più iso
termica, non si guadagnano 
che pochi gradi sulla tempe
ratura esterna. Nell'interno di 

dal freddo e dalla fatica, a-
vrebbero potuto salvarsi se a-
vessero saputo costruirsi un 
igloo. 

L'igloo offre grandi possibi
lità nel campo alpinis.ico, per
mettendo di tentare ascensioni 
complicate per l'assenza di ri
fugi, come pure di seguire iti
nerari lunghi e pericolosi, al
trimenti irrealizzabili, e di rag
giungere nell'inverno • regioni 
incomparabili, e vanamente 
tentate, perchè sprovviste di 
qualsiasi ricovero. 

Mi preme, infine, affermare e 
segnalare le comodità che pre
senta, contrariamente a quan
to si porrebbe credere, la vita 
nell'igloo: assenza totale di 
vento, anche con la porta a-
perta; silenzio e calma intorno 
anche con tempesta; aereazio-
ne continua e regolare, realiz
zata mercè un piccolo caminb 
ricavEito in corrispondenza 
della cupole e un'apertura la-
sciatta alla base della porta; 
atmosfera sempre secca por la 
condensazione istantanea del
l'umidità sulle pareti; piace
vole luminosità nell'interno 
grazie alla trasparenza della 
neve, ecc. 

(segue in terza pagina) 

La nove e i valiclii alpini 

£'9tU fìg:^ 

Nei giorni dal 20 al 22 Ui 
ripreso a nevicare nelle Doio-
miti orientali. In Val Badia, 
Villabassa, Braies sono caduti 
altri dieci centimetri di neve. 
L'abbassamento di temperatu
ra in questi ultimi giorni ha 
servito a mantenere lo strata 
nevoso caduto precedentemen
te, ma in qualche caso, speci» 
nei versanti esposti a sud, si è 
registrata una leggera dimi-
nuziione. Il 25 novembre anche 
sull'Etna si è avuta l'appari
zione di gruppi di sciatori, cho' 
hanno approfittato di una ne
vicata piuttosto abbondante. 

Pel testo, situazione stazio
naria. Al Breuil, al Sestriere, 
allo Stelvio, allo Spinga ed 
in genere nelle località già in
nevate in precedenza si può 
sciare con sicurezza. Il rego
lare servizio di segnalazioni 
non è ancora iniziato; oomia-
cerà dopo le feste di S. Am
brogio, che frattanto vedran
no un primo notevolissimo e-
sodo di sciatori dando prin
cipio alla « stagione », come è 
consuetudine da vari anni. 

Il Passo di Ralle nella cor
rente stagione sarà mantenii-
tc aperto al transito e cosi pu
re l'accesso a Madonna rfi 
Campiglio, quest'ultimo a cura 
dell'Amministrazione provin
ciale e fino a tutto il prossimo 
gennaio. 

I Ci scrivono che in Val Mar.. 
' tello, nella località ove sorge 
l'omonimo albergo, a m. 2160, 
il 29 novembre si misuravano 
40 centimetri di neve iresca. 
Al rifugio Corsi è ancor più 
alta. . • 

BBLS £i9ii 
e perciò né portatori né rifor
nimenti ia parte di estranei. 

Eiproduciamo, di seguito, le 
parti pili «alienti delio sttudio: 

«Abbiamo xealizzato con i 
tempi più dÌTersi ^e l (tempo, 
temporale, tormenta) un indi
scutibile esperimento sul reale 
Talore dell'igloo. 

I lantori della fen^a forse 
mi diranno che nn igloo è 
troppo lungo da coRlmire. . 

Rispond«rò loro che se Mad
dalena, Malavieille ed lo ab
biamo impiegato nn'orà e un 
quarto a «ostmire 11 nósiro i-
gloo n. i sotto la tormenta di 
neTC, è certo possibile impie
gare minor tempo in differenti 
condizioni- In,tre persone (una 
destinata al tàglio dei blocchi, 
la seconda al loro /trasporto e 
la terza alla messa in opera) 
è facile completare un igloo da 
bivacco in 35-40 minuti. 

Qualcuno potrebbe contestar
mi che verificandosi una tem
pesta di estrema violenza, sa
rebbe imposìsibile costruire l'i
gloo. Ho i miei dubbi in propo
sito (noi ne abbiamo costruiti 
con tempo pessimo) : potrei pe-

^xa igloo abitato, al contrario, 
la temperatura non scende mai 
disot.o di zero gradi (tempe-̂  
ratura della neve fondente). 

Escludo naturalmente di te
nere conto di temperature re-
gis;rate in tende riscaldate; 
anche in un igloo, la sola pre
parazione di una tazza di tè 
eleva' la temperatura a circa 
12 gradi sopra zero; con un 
buon riscaldamento si può 
giungere sino a 20 gradi sopra 
zero e oltre-

Il peso del materiale neces
sario alla costruzione di un 
igloo è di 700 grammi appena, 
mentre la più piccola tenda i-
sotennica pesa circa 4 Kg; ca
rico ben elevato -per un tra
sporto continuo in montagna. 

Un igloo costruito in tempo 
rappresenta la sicurezza asso
luta, anche nelle peggiori tem
peste delle regioni polari. Si 
può affeiimare (alpinisti e gui
de valenti sono su questo ar
gomento del mio parere) che 
molti disgraziati cosiretti ad' 
errare per lunghissime ore sot
to l'imperversare della tor
menta, prima di cadere vinti 

Per S. 
la d ì f f i c o l l à 
sra nella sceila 

Dal 7 al 10 Dicembre: 

S. Martino di Castrozza L220 
Monte Spiugo . . . •> 190' 
Voitornenza - Cervinia > 180 
Cervinia . . . .>220 
Fai-Paganeila. . .»200 
Cogne . . . . . " !60 
Madonna di Campiglio » 225 
Campo Corlo Magno . > 225 

Inviando il proprio in
dirizzo alla A G E N Z I A 
A . V . H* y * VIAGGI 
Via Carlo Cattaneo 1 -
Milano - Telef. 12.293 
riceverete ìl'Diogiamma 
dettagliato di queste gite 
e potrete scegliere. 

lillx 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Serali iniisicale "prò llalala lllpinD,. 
Criovedi 14 Dicembre alle ore 131 helFAula Magna del 
li iceo "BECCAKIA,, - Piazza S. Alessandro, 1 - M i l a n o 

P R O O K A M M A 
1. MARIA DOSSELLI ( con t r a l t o ) 

A. Ca l ca r a - Come un raggio di sol 
G. M a r t i n i - Piacer d'amor 

ADA MERALDI ( p r i m o soprano) 
• ANTONIETTA MORINI (sec. sop rano) 

A. Stef lani - Mi voglio far intendere 
B. Marcel lo - P e r saettarmi non ha 

più, strali 

(Arie a due voci) 

2. ADELE FRIGERIO (p ian i s t a ) 

S c a r l a t t i - Pas to ra le 
Lizs t rBusoni - A n d a n t i n o c a p r i c 

cioso 

3. ALBERTO BOZZOLI PARASACCHI 

(Dizione di poesie d ia le t t a l i mi lanes i ) 

N. N. - El noster Mìlan 
Giuseppe F o n t a n a - La lezion del 

maester 
Cor rad ino C i m a - Glurdìn Pubblich 

Dopo scola 
Orghenitt 

4. FRANCO UBICINI ( t enore ) 
G. Cacc ln i - Amarilli , <. 
A. S c a r l a t t i - Le violette -, . 

ANTONIETTA MORINI ( soprano) , 
MARIA DOSSELLI ( con t ra l to ) 
FRANCO UBlCINI ( t enore ) ' 

S. B e r n a r d i - FeZice chi vi mira 
(Madr iga le a t r e voci soie) 

P . Bellasio - Quel tristarel d'amore • 
(Vil lanel la a tre, voci sole) 

5. ADELE F R I G E R I O ( p i a n i s t a ) 
Debussy - Clair de lune .. 
DeTovissy - Jardin sòus la pliiie 
Sauer - Frisson de feuìlies 

6. MARIO TEDESCHI 
Poesie della montagna e della guerra 

(con proiezioni) 
Belottl - Il Piave 

Messa ài Piccolo San Ber-
• nnrdo 

Cimitero di guerra 
Bertacchi - Gli elementari 

La cascata 
Bolla - La canzone dell'Eroismo 

(frammento) 
Al pianoforte per i numeri di canto Maestro Guido CamlUucci 

I b i g l i e t t i s i r i t i r a n o a l l a S e g r e t e r i a d e l C A I a l p r e z z o d i t . 5 . 

con grande vantaggio per iìo'<ne che richiedono un rilievo 
ro dopolavoristi, deciso di'tTa-'\a. (fondo, indipendente affatto 
sformare i loro Gruppi,alpini- \ da preesìstenti pubblicazioni-
stici, i componenti dei quali. Mancò insomma un altro Ma-
pur essendo alpinisti appassio
nati, non erano soci d,eL C^A.I., 
ih Sottosezioni del C.A.l. \ 

Reggenti delle nuove Sottose
zioni sono gli alpinisti rag. Ve
nanzio Grìffini per la Gassa di 
Risparmio, rag. Amerigo Zed-
da per la Montecatini e Ving: 
Luigi Brasca, figlio dell'indi' 
menticabile nostro socio rag-
Luigi Brasca, per l'Alfa Ro
meo, • i (inali danno sicuro- 'af
fidamento che le Sottosezioni 
da loro rette fioriranno rigo
gliosamente. * 

E . cosi colle . Sottosezioni 
» Fior \ di Ròccia» (rel\ta dal 
doti. . Carlo Castoldi), G.A.M. 
(retta da Cesare Mani) e Falc 
(retta- da -Graziano Pastóri), 
sorto sei le nostre benéanìate 
figliole. • • ;••'' .-" • ,:• 

Non è detto però che ci .si 
debba fermare qui, che altre 
grandi Aziende stanno facendo 
approcci perchè i loro .grulli 
alpinislici abbiano da enirme., 
nella nostra grande famiglia. 
E sarà :un bene : che il racco
gliere in un sol fascio gruppi 
che. pur svolgendo attività al
pinistiche, brancicano qua eHà 
senza mèta fissa; awicinare'al 
professionista, al commercian
te, all'industriale l'impiegato, 
il fattorino e l'operaio perchè 
formino -in mont-agna una so
la famiglia; dare a questi ul
timi i migliori aiuti per fre
quentare le montagne, cono
scerle ed arnarle sono gli sep
pi principali del nostro soda
lizio. 

Pel Natale Alpino 
Camerati! 

Per la dodicesima volta ci 
accingiamo alla nostra con
sueta cara fatica della rac-

» Gentili, buoni e cari Si-
gnori. 

Noi vi ringraziamo con tutto 
il nostro cuore per i doni che 
ci. avete dato e che ci fanno 
tanto tanto piacere. Avete pen
sato a noi, piccoli montanari, 
ci fate sentire che non siamo 
soli, che non siamo dimentica-

colta di doni ver II «Natale ft^fr^^^m^C^X S 
Alpino ». 

Siamo oramai 'abituati ai 
ti abbraccia. Grazie ancora 
Oggi non possiamo dirvi che 

miracoli che s a n n o / z o n r e P ^ ' , ' ' ' ' * ' ' ^«"»/ ' '<=«« ' -«7»< ' ' in lavoro ed in forza la vostra 
dal vostro grande cuore e 
guardiamo con serena fidu
cia all'esito finale di questa 
nostra iniziativa. 

Ma quest'anno le nostre 
necessità sono molto au
mentate, e non vorremmo-
che il nuovo impegno che ci 
slamo assunto —, quello dì 
far pervenire un piccolo u-
tile dono ai bravi e forti al
pini che vigilano alle fron
tiere della Patria — ridu
cesse di troppo le nostre 
possibilità nei riguardi dei 
piccoli amici delle lontane 
vallate-. 

Sono migliala di bimbi, ai 
quali abbiamo proìnesso la 
gioia dì un dono, la luce dì 
un sorriso, e che ci attendo
no ansiosi, col nostro cari
cò dì amore e di bontà. Già 
fin d'ora, nella trepida at
tesa, le fantasie sì accen
dono e colorano di tinte 
smaglìa7iti il prossimo arri
vo dei «Magi mìlaìiesì». 

Camerati, fate che questa 
fede innocente non vada 
delusa! 

Si tratta, il più delle vol
te, di un piccolo atto dì vo
lontà; la ricerca in un vec
chio armadio, dove giaccio
no certamente oggetti' che 
non userete mai più, o il 
lieve fastìdio dì trarre dal 
borsellino la piccola mone
ta che pilo fare la felicità 
di un bimbo. 

Camerati! E' l'ora di fare 
del bene. Noi attendiamo fi
duciosi. 

IL COMITATO 

cara generosità. Noi domani 
saremo le guide forti è fedeli 
dei vostri figli, saremo i cam
pioni delle gare sciistiche, ma 
soprattutto saremo i difensóri 
delle vostre case, dei vostri la
vori, delle vostre ricchezze; sa
remo i coltivatori dei campi, 
che daranno.a noi ed a voi il 
buon pane quotidiano. Grazie, 
gentili, signori: voi date gene
rosamente e noi riceviamo con^ 
tenti e grati. Domani cosi da
remo a voi ricevuta, perchè in 
questo magnifico giro del dare 
e dellavcre c'è tutta la forza 
dell'Italia nostra; c'è il desi
derio di ciascuno di raggiunge
re nel proprio campo e con le 
proprie forze, la mèta segnata 
dal Duce nostro ». 

Immaginate voi le soffereense 
di quei poveri bimbi, costretti 
a compiere ogni matlitia e a-
gni sera, con qualsiasi tempo, 
lunghi percorsi sulle piste ne
vose per recarsi alla scuolar 

Una Mostra 
di quadri di montagna 
"Pro Nàtale Alpino" 

Dal 15 al 31 dicembre nel
le sale della Sede sociale i 
soci pittori Savina Manana 
Dalriesi, Luigi Binaghl, pro
fessore Gianfranco , Campe-
strinì, prof. Achille Jemoll, 
prof. Mario Moretti Foggia e 
Paolo Punzo; esporrariiio al
cune delle loro migliori ope
re di montagna. 

Invitiamo sin d'ora 1 soci 
a frequentare numerosi la 
Mostra, certi che gli acqui
sti saranno numerosi, poiché 
non bisogna dimenticare che 
l'importo delle vendite an
drà a favore del nostro Na
tale Alpino. 

L'attività alpinistica > 
della Sottosezione 

Cassa di Risparmio ' 

E' con vero compiariinonto 
che segnaliamo l'attivitù. diote-
volisgliiia dì Questa nostra Sòt-
tosezione, appena costituita, i' 

Il Gruppo, ctie è stato do-
tato di attrezzi di montagna.e 
ai guido,, lia già al suo attivo 
una notevole attività alpinisti
ca. Il 7 maggio ha salito la Gri 

GUIDO BERTARELLI 
promosso tenente colonnello 

gna Meridionale con tempo nét-i»» ".". •"" • 'T,^"X ^tl^.r^Hf,";: tamente avverso. Direttori Ba-Pani l ismo che è ingiustificato 

rio. Santi, dopo che con Amil
care Crétier era scomparso il 
^migliore esperto delle parti più 
neglette di queste montagne. 
Né si voleva r imandare o l r e 
la pubblicazione del volume 
che comprende la parte più 
importante del; Gruppo- •. del 
Gran Paradiso ' per, star ad 
attendere, Kmgari cinque an
ni, l'uomo che ci abbisognava. 

Che il volume sia uscito in 
settembre a stagione alpinisti
ca, quasi ultimata, ciò f.u do
vuto a certe previsioni che non 
staremo qui a ripetere" ma che 
si dimostrarono fondatissime : 
oggi i il volum^ non sarebbe 
più apparso- Che la guida del
le Marittime noveri 604 pagine, 
d'accordo, ma eija il ,primo vo
lume, del la ' ser ie e siccome a 
giudizio unanime degli alpini-
sjti là sua mole risultò eccessi
va, la si ridusse yia "via fino 
àlle""480 pagine attuali. Neces' 
sariamente, quindi, Emilius-
Tersiva-Rosa dei Banhjii dove
vano formare un volume a 
parte . ' per il quale J e nostre 
previsioni, come . diffusione, 
pur non essendo brillaniissi-
me, non sono cosi catastrofiche 
come quelle di Baciano, essen
dovi incluse méte frequentate 
come, l'Emilius e il Brine da 
Aosta, la Tersiva da Cogne é 
la comodissima Va-l Soana. E 
anche se le previsióni pessimi
stiche si dovessero avverare 
non bisogna lasciarsi impres
sionare; in una pubblicazione 
come l'intera collana della 
«Guida dei Monti d ' I ta l ia» 
qualche volume di poca ven
dita va pur calcolato • ; altri
menti ma i si pubblicherebbe.' 
ad esempio, la guida della 
V Ipellina. .Se poi si è abbon
dato nelle illustrazióni, è per
chè il Gran Paradiso lo meri-

tava davvero. Un'osservazione fla^ ^segreteria dejlo^Sci C.A.l 
poi sili volume «Le Gr igne» : - - - -•>- •^•^ 
« stupefacente sfogliare un in
tero volume dedicato a mon
tagnole, celeberrime lombarde», 
parrebbe quasi risentire anco
ra ifn po' di quel piccolo cam-

tore. Zona ricca di neve con 
vastissimi campi aprichi. Nu
merose e facili escursioni e 
lunghi percorsi per sciatori 
allena i. Base di partenza peir 
ben otto rifugi, posti sugli in-
canteycìli altipiani di Fajies, 
di Sennes e di P i an di Coro-
nes : rifugi situati, tutti fra i 
2000 e i 2500 metri e moderna
mente • attrezzati per gli sport 
invernali. - Verranno , perciò 
organizzate numerose gite, ed 
escursioni alle inete più belle 
della zona nonché gì e ih slit
ta e gite in sci a traino di ca
vallo. Piste natura l i - per slit
tini e campi di pattinaggio 
completano •- l'attrezza,tura In
vernale della^ località. ' ,V; 

Scuola di sci. — Funziona 
una rinomata scuola con maé-
stM regolarmente patentati 
della F.LS.L 

Lunedì l.o gennaio Ì940. — 
San Vigilio di Marebbe par
tenza in àutobus ore 14; par
tenza da-Brunico FF . SS. ore 
15,19;^""Milano Centrale arrivo-
oi-e 23,55. 

Quote di parjiecipàzione:, so
ci dello Sci C-A.I, Milano lire 
350; C.A.L FISI e OND L. 360. 
La q u o a comprende il viaggio 
in ferrovia terza «lasse da Mi
lano a Brunico e r i tomo, l'an
data ed il ritorno in autobus 
da Brunico a San Vigilio di 
Marebbe: la pensione comple
ta dei giorni 26, 27, 28, ; 29, 30 
e 31 dicembre 1939-XVIII, l.a 
e seconda colazione del 1' gen
naio 1940, guide e maestri di 
sci per le gite, tasse mance 
ecc. Direzione della gi ta : Ma-
rimonti'Contini-

Possibilmente verrà organiz
zata una seconda comi.iva con 
partenza da Milano alle ore 
0,16 del giorno 30 dicembre e 
ritorno il l.o gennaio. 
; Data l'eccezionale richiesta 
aff^cettare le iscrizioni presso 

Comitiva C.— Parte".da" Mi--non .essendo giunte fino a que-
Jano.aU^ ore 0,16 del 26 di 
ceu.bre e rientra a Milano con 
la Comitiva A il l.o gennaio.^ 

Quota di pai: ecipazione : li
re 290 sòci; L. 320 iscritti ' CAI, 
OND, F I S I . . • , 

Sono compresi : il 'viaggio .di 
andata ritorno in 3 classe, la 
peri.';ione completa, il servizio, 
il riscaldamento, la tassa di 
soggioj^io. ' 

Le iscrizioni si ricevono in 
sede "ogni sera dalle 21 alle 
23, fe dovranno ^ s e r e accom
pagnale da un acconto di li
re liHJ per lì comitive A e C t 
di L. bO p° la comitiva B. Si 
chiuderanno il 1.) dicembre. 

La località è'servita da slit
tovia. 

A tutti i non soci che si i-
scriveranno alla comilSiva A o 
alla C, la Presidenz^a offre la 
tessera di socio ordinario per 
tutto l'anno 1940 contro versa
mento di un supplemento di 
I . 2Ò per gli uomini è di L. 10 
pcf te wnore. Ogni socio, fra 
le altre facilitazioni, riceve gra
tuitamente « Lo Scarpóne» e 
gode delle quote ridotte per le 
nostre gite. , p 

i Gita di fine d'anno 
,'Seguendo la tradizione, è sta
ta deliberata la gita di fine d'an: 
jio con meta a Merano, Il pro
gramma prevede la partcrnza 
nelle prime ore del pomeriggio 
di sabato 30 dicembire. con per
nottamento in, uno dei buoni al. 
berghi di Merano, dove avrà 
luogo anche, il jpranzo'di fine 
d|aninò. '__ ' ;• ^ . .: , 
' Il giorno 31 la comitiva' si 
porterà in funivia a S. Vigilio 
per la salita al JVI. Guardia Al
ta (m. 2607); il 1.0 gennaio si 

sto' niomento tutte le offerte d«i 
diversi alberghi 'dì ' Merano che 
sono stati -inteppellati, ma' sa
ranno sempre un prodigio dt 
buon mercato. Il'programma" sa-
rà pronto verso il 5 dicembre.'. •, 

t 

Gita sociale a Cervinia 
Ii'esito di questa manifestazione - è 

stato veramente superiore ad ogml a-
spettativa, &pe<;le pel numero del gi
tanti che ha raggiunto e superato la 
settantina. 11 tempo r.on troppo ta-
Torevole non ha peorò impedito cbe 
molti raggiungessero 11 Pton Kosà, e 
moltissimi, sènza tunlTie, il Teodulo. 
G1& ci venne richiesto il bis che di(- ' 
flcjmente potr«m<i accordare prima 
delia primjavera. , . 

f 

Scuola di sci 
E' confermato che' nel prossi

mo mese di gennaio avranno i-' 
inizio le lezioni di sci che sa
ranno impartite in un corso re--
gelare diretto dai maestro ra-
gioniere Cannone, che gentil
mente si presta. Per agevolarne 
la frequenza è stato deciso di 
attendere ad ' Iniziare 11 • corso 
quando le condizioni della neve 
saranno soddisfacenti,in locali--
tà vicine a Milano, ed 'appena 
sarà possibile comunicheremo il 
programma dettagliato e le é-, 
vontuali quoìe di spesa. '"- ' •' 

E' consigliabile anticipare l e ' 
iscrizioni 'al corso, senza attenJ' 
dere l'ultimo inonieinto. 

Si accettano iscrizioni anche 
di non' soci. ' ' '•• ^ -• 

Sottosezione O.A.M. 
. ^ ^ ^ * • 

Questa sottosezione .stà^orga 
nizzando, per la- fine dell'ani lO, 
una gita sciistica 'a Colle Isar-
co, con partenza a l e ore o.l6 
de; 31 dicembre; arrivo a Cole 
Isarco alle ore 7,12 II ritorno 
avverrà la sera diil Lo g'^nnaio 

rajon e Martinello. 
Nei giorni 27 e 28 maggio se-

conda gita con mèta al PJizo 
dei Tre Signori; direttore il éa-
nierata. Martinello. » 

La séra del ?8 giugino ha avu
to Inizio la grande gita con' prp-
grainnia la traversata dalla Val 
d'Ultimo a Solda ,per il Rifugio 
Canziani. «Gianni Casati i, '!)! 
« Nino Corsi • e « Città di Mila
no ». Gita in grande stile, con
dotta felicemente a termine in 
quattro giorni con un forte nu
mero di partecipanti. NeL cor.so 
della; traversata forti' nevic,a1,e 
ed anche tormenta non arreStiif 
reno la comitiva che giunse re-
.golarmente alla mèta; gita di 
collaudo che consacrò la matu
rità alipinistjcs. del Gruppo. ' Dil 
rettore di gita Guido Granata.•; 

Infine nei giorni 29, 30 e 31 
gita al Pizzo Bernina (m. 4050) 
ed al Pizzo Palù. La comitiva 
partita dalla capanna « Marii 
nelli » divisa in cordate, ha rag. 
giunto le vette dopo qualche difi-
fìcollà. Il ritorno dalla « Mari!-
nelli » si è effettuato dal Lago 
Palù e , Chiesa. Partecipanti 24) 
prima comitiva italiana dell'an 

Veniarno informati che, con 

diuvato in particolar modo dal 
rag. Luigi Bombardieri di Soii-
drio e da altri soci del gruppo. 

Collaborazione dei soci 
Ogni socio può collaborale in 

varie (orme alla grande opera 
buona del « Natale alpino ». 

1) CON L'OFFERTA DI DENA-
HO. Sappiamo clie gli appelli provvedimento'drqualche'gior-
deì genere sono mollo numerosi no fa, il comm. dott. Guido 
in questi giorni, e ciie spesso è BertarelU è sfato 
necessario suddividere la prò- Tenente colonnello. 
pria generosità per accontenta-1 ^ j valoroso Presidente della] • 

m o , ^ e a ' ' è T n o r b o „ ^ r J ' « H r « ^' '" '""^ '^'^ ^ ' ^^ ^̂  ^^"««^ « Nolla Rivista «Montagna» di moneta e a noi ben accetta, e Presidente del Consorzio na- novembre, l'Avv. Adolfo Bal-
H-"hi!lhT^ ' " " ° ° ' ' ^ "^ ' "« ' " '« i swna/e -Guide e portatori del liane muove delle critiche al
ai Dimoo. \ C.A.l., giungano da parte no- la suddivisione del recente vò-

2) CON L'OFFERTA DI INDU-^'™ « a nome di tutti gli alpi- lume « Gran Paradiso » della 
MENTI (anche usali, purché in "»f̂ .* milanesi e JleWinfinita Gpide dei Mona d'Italia. 
buono stalo), libri, giocattoli, e ""'" '' "" ' 
qualunque oggetto che possa 
venire utilizzato dai bambini o 

dal momento-che le Sezioni 
Lombarde hanno pagato i tre 
quan i della spesa. A meno che 
l'Avv. Balliano sottovaluti la 
importanza che queste «mon
tagnole » hanno per tutti gli 
alpinisti lombardi non solo ma 
anche per altri di fuori: vedi 
Comici e Gervasutti. 

La Commissione della 
Guida dei ivronti d'Italia 

Tre cu.stodi della Sezione 
- di Milano premiati 

Ai custodi dei rifugi « Rocco
lo .Loria », «Luigi Brioschi » e 
« Luigi Bigetti i sono stati ^ asse
gnati rispettivamente il primo, 
il feecondo ed 11 terzo premio del 
1.0 Concorso Rifugi Alpini per 
ordine, pulizia e buone acco
glienza. Al primo è toccata la 
somma di L. 500, L. 400 al se
condo e L. 200 al terzo. 

La direzione ha appreso là lu
singhiera classifica con com
piacimento, lieta che gli sforzi 

mata al Bernina. Direttore di, fatti, pel buon 'andamento dei 
sita ir-camerata Barajon, eoa- propri rifugi, abbia avuto un ri-

A proposilo della ' 

p'^'""''"«:Gu:dadeldran Paradiso 

conoscimento ufficiale ed tino 
sprone a iiempre migliorare. 
Ringrazia l'Ente Turistico Pro
vinciale di Como. 

dalle loro famiglie. 
3) FACENDO PROPAGANDA 

presso amici e conoscenti cari
tatevoli per la nostra opera 
buona. 

4) FORNENDOCI INDIRIZZI DI 
PERSONE buone e generose, a 
cui potere indirizzare un nostro 
diretto appello. 

IL COMITATO 

schiera dei suoi amici e cono
scenti le congratulofiioni più 
vive e cordiali-

Le nostre sottosezioni 

Sentiamolo. 

. « Una obiezione sola, grave': 
l'esclusione arbitraria dei 
gruppi Emilius, t-ersiva. Rosa 

Il Bollettino della neve 
dello Sci C. A. I. Milano 

Gol 15 corrente uscirà, come 
gli altri anni, il 19. o nostro 
•Bollettino della neve, fondato 
nel 1921. ' 

Le stazioni invernali che-non 
avessero ancoi*a ricevuto le 
cartoline da inviare in sede 
(via Silvio Pellico 6) sono pre
gate di richièderle. 

Ogni notizia sulla situazione 
deiSBanchi. Sì parla, in pre.\ della neve sarà graditissima. 

CONSOCL' 
Parole . di ringr.aziamento l Voi che conoscete tutte le dol-

lette il 7 gennaio 1939, in oc-\ cezze e tutte le asprezze della 
casione della distribuzione dei ; vita in montagna, sqpete cosa 
doni natalizi in San Nicolò di significhi passare l'inverno in 
Valfurva, dal Balilla Italo ; un misero tugurio disperso fra 
Compagnoni, figlio della guida le nevi, poveri di panni, di ci-
del C.A.l. G B. Compagnoni: ' bo, di legna? 

Alle fiorenti ed attivissime 
Sottosezioni sorte in seno alla 
nostra Sezione, altre se ne van
no anoiungendo che prometto
no pili che bene e per l'oUimo 
eic.m'.nto dei soii che le com
pongono e per la lorn già tn-
trf«.s'£ attivila alpinistica. 

Intendiamo parlare delle nuo
ve Sottosezioni: Dopolavoro 
Cassa di Risparmio, Dopola
voro Montecatini e Dopolavoro 
Alfa Romeo: 

Questi grandi enti aziendali, 
trovaL'o l'uomo, hanno, con 
molto senso di opportunità e 

mm^mM^^i ^= 

fazione, di Gruppo del Paradi
so in senso stretto. Peso el ta-
con del buso. Il Gruppo del 
Gran Paradiso è il gruppo, né 
stretto né largo. L'avergliene 
tagliata una fetta è stato un 
errore. ìl che non toglie, bene 
inteso, alcun valore alla par
te trattata. Ma in prefazione 
si aggiunge: uNon sarebbe bof 
stato il tempo prefissoci». Ma
le- Bisognava allargarlo- La-
guida è uscita nel settembre,-'a 
slagione alpinisHca, cioè, qua
si trascorsa. Poteva benissimo 
e senza danno, uscire in no
vembre 0 in primavera ' (suc
cesso anche Piti' sicuro). An
cora: (<Nè il limite di -un solo 
volume ». Davvero"! 1 gruppi e-

non sono certo così va

li sig. Luigi Curtarelli, che 
negli ultimi due anni era in
caricato della gestione della 
pubblicità, è stato •'esonerato 
da tale incarico. La pubblicità 
è stata sospesa. Gli inserzio
nisti potranno, rivòlgersi que
st 'anno all'Amministrazióne de 
,« Lo Scarpone ». 

NOTIZIE IN FASCIO 
Nozze. — L'ing! Elio Frisia, 

consigliere dello Sci C.A.L Mi
lano, ha sposato la signorina 
Elisa Michel. Al valentissimo 
sciatore alpinista e collaiborato. 
rè giungano gli auguri più cor
diali della Direzione. 

Una medaglia aeronautica è 
stata assegnata al Conte Leo
nardo Bonzi, accademico del C. 
A. I. La notizia è stata appresa 
con grande - compiacimento da 
quanti ne conoscono il valore. 

sti né così importanti da riem-
pire un volume (a rrieno dì e-
mular le Grigne...); • l'attuale 
poteva essere più folto? Certo. 
Conta -480 pagine. La guida 

'delle Marittime ne novera .604, 
E nella differenza destavano ì 
derelitti Emilius, Tersiva, Ro
sa dei Banchi, ecc. inoltre si 
potevano anche sopprìmere le 
illustrazioni che non-recano i- ii>»«.^_ « .»»:^_ _ j n» 
tincràri segnati e che, perciò U ti 111(1 $61111110110 0611 011110 
sono superflue. «Agli -alpinisti 

- Milano - 'Via S. Pellico, 6 
Tel 88421. 

GnAlp/Fiordi Roccia. 
Sottosez. C.A.I. Milano • Fia Torino 51 

C a l e n d a r i o s c i i s t i c o 
Sono in 'preparazione le se

guenti; gite, per le quali gli in
teressati potranno vedere In se
de i programmi dettagliati e che 
qui sotto' riassumiamo breve
mente: ' ' • ., '. 

Domenica io dicembre: *ùità 
a Poppalo (m. 1515). Ritrovo in 
Piazza Diaz e partenza ore 5,30. 
Arrivo a Foppolo ore 8̂ 45. Sali
ta al Corno Stella. Partenza da 
Foppolo ore 17. Arrivo,a Milano 
ore 20. ' , ~ ,- , [ ,'; .,,, 

Quote di partecipazione: Soci 
L. 28. Iscritti OND, .CAI. ^FISI;' 
L. 32. • • ' , . :- -̂,. 

Direttóre di gita: Stucchi. ' ' , , . 
Sabato 1B e domenica n di

cembre: Gita a Passo' Spinga e 
Pizzo Ferrè. Sabato 16: ritrovo 
in Piazza Diaz e partenza ore 
20. Pernattamento -in albergo." 
Domenica 16: partenza pel Pas. 
so. Sipluga ore 6,30. Partenza da 
Passo Spluga ore 17. Arrivo a 
Milan'o ore 20,30. Quote di par
tecipazione: L. 47 (circa). Iscrit
ti OND. CAI. FISL L. 52 (circa). 
, Direttore di gita: Restelll. 

? L'accantonamento 
invernale a Cor vara 

Già ci sono pervenute ade
sioni e prenotazioni per que
sta nostra prima interessahte 
manifestazione che avrà ' un 
successo completo, in Vista an
che delle eccezionali quote di 
partecipazione. Chi intende 
parteciparvi, si prenoti al più 
presto "perchè i posti disponi
bili sono limitati e .già sono 
coperti per una metà circa. 
Sono previste tre comitive, a 
seconda delle possibilità di 
ciascuno e del tempo disponi
bile, e ne riassumiamo il pro
gramma che è da tempo espo-
-S'to in sede: 

Comitiva A- — Par te da Mi
lano alle ore 0,1G del 24 di
cembre o rientra a Milano il 
1.0 ge'.'innio alle 23,55. 

Quota dì partecipazione: li
re 350 soci; L. 380 iscritti C.A.l. 
0 \ D . FISI. 
i Comitiva li. — PartÈ da Mi
lano alle ore 0,16 del 24 di
cembre e rientra alle 23,55 del 
26 di f . ' ; jntre . 

Quota di par'ecipazione: li
re' 160 soci: L. 170 iscritti CAI, 
OND, FISI. 

SCIATORI •'Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T • Via Ce'sariano 1 
Unica SnCCUrsale: Corso P. Vittoria 51 

ORAPIi \ VIA MO\FORTE 4 5 
mi I.ANO-tel.70580 

O R A 2 ; i O P I ] V € X : L . L . I l o s p e c i a 
l i s t a i n r i p a r a z i o n i sc i • (Sartoria 
p r o p r i a • S c a r j » e s u m i s u r a , e c c . 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Autopulman 
di lusso 0 nafta 

VIA G. B. VICO, 4.2 
TEL. 4L816 

INI ^ V lE • S © L S • S C II 
NATALE - CAPODANNO - EPIFANIA 

A l _ l _ > A U e E R G O 

G H I A C C I A I O DEI F O R N I (m.2i76) 
( S . C i ^ T E R I N A , V A L F U R V A ) 

Jd&ale, soggiorno invernale d'a:ta montagna • Grandio&a base sciistica ed 
lalpinistlca • Magnflcl campi di sci . 40 letti - ogni comodità - buon 
risoaldamento a stufe - bagno • In Albergo uaiclo postale e te'.etono in
terurbano (1 PorrilS. Caterina Valfurva) «Pensioni, anche d'un sol giorno, 
tutto compreso (cioè: pensione - riscaldamento - servizio - tassa soggiorno) 

Da Lire 40 .— a Lire 46.— 
Ijrx . A l b ^ n e o ' m a e s t r o <31 s o l 

Comunicazioni comode e rapide. LINEA: 1V1ILAN0-TIRAN0-B0RMIO 
S. CATERINA 'VALFURVA 

E' aperta al transito automobiUst'co là strada Bonnio-S. Caterina (12 
km.). A Bortolo ottime jombinazionl presso le autorimesse' di servizi pub
blici • Da 8. Caterina all'A'bergo Gh acciaio del Pomi (5 km.) strada 

* ficilstica con servizio comodo di slitta a cavallo. 
Per maggiori informazioni rivolgersi: DIREZIONE ALBERGO GHIACCIAIO 
DEI FORNI - PIAZZA GARIBALDI, 8 - SONDRIO 

Da TERMENXNI 
L a r g o C a r r o b b i o , 2 - M I L A N O - T e l . 8 1 - 0 8 6 

( s o p r a l a P a s t i c c e r i a M O T T A ) ' 

Affilatura pattini - Scarpe d a pattini. 
Novità della slagione: giacca a vento {oderata, impermea

bilissima con cappuccio, elegante resistente. Prezzi miti 
anche per conlezioni su misura. - . ' 

Attacchi Kondahai - Ogni articolo da sci. 

ScìC.A.I.MiIano 
26 dicembre. - 1.0 gennaio 1940 

'Mà^^. 
Il Natale alpino dell'anno scorso a San Nicolò di Valfurva: la gioia dei bimbi dopo la di 

stribuzione dei doni 

di buona volontà serica l'avvi
so di quanto,resta da compie-, 
re ». Avvisi a vuoto. Un volu-> 
me dedicato alla fetta trala
sciata non ha alcuna probabi' 
lità di esito, né. di organicità' 

1 C'è da sperare, anzi, che nori 
' venga fatto mai'». • | 

-; I .Occupandosi del Gruppo del 
j Gran Paradiso, la Commissio-

'•' n e . aveva naturalmente prèso 
M in esame l'intero gruppo. Ma 
„i non fu possibile trovale im 

profondo conoscitore per l 'E
milius, Tersiva e Rosa fl^ì 
Bajichi, e n e p p u r e u n o che si 
volesse s'obbarcare l'esplora
zione sistematica di quest"é zo-

in Val Badia 
• (S. Vigilio d i Marebbe) 

(m. 1200) 
• PROGRAMMA • 

Martedì 26 dicembre: Mila
no Centrale "bartenza ore O.l'-i 
6,17; Brunico FF . SS. arrivo 
ore 7,44 14,31; Partenza in au
tobus: San Vigilio di Mareb
be "arrivò circa ore 9 15,30. • 

Da mercoledì 27 a domenica 
31 dicembre: Permanenza a 
S a n Vigilio di-Marebbe; San 
Vigilio di Marebbe (m. 1200) è 
per la sua magnifica posizio
ne nel cuore delle Dolomiti il 
soggiorno ideale per lo scla-

E' una calzatura 'Tipo,, indicahssima per il discescisla 
puro, insuperabile per lo sciatore alpinista. Risponde 
a tutte le esigenze tecniche dello sciatore moderno. 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO 01CORNUDA 
E in vendita presso i migliori negozi di articoli sportivi 
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LO S C A R P O N E 

Uacaflze ìfllgloo,. 
Contìnaaziòne della prima, pagir.a 

i Costruzione di un igloo 
La migliore tecnica di co

struzione di un igloo è quella 
eschimese: quella stessa che 
impiegano frequentemen e i 
norvegesi. durante i loro lun
ghi raids di sci. Una sola dif
ferenza : gli eschimesi usano 
esclusivamente un lungo col
tello ,da neve, talvolta di avo
rio, privo di pala, mentre la 
pala offre vantaggi indiscuti
bili sul coltello specie per il 
taglio dei-l)locchi di neve, so
prat tut to dal punto di vista 
della rapidità. 

Materiale' •=- Il coltello mi
gliore è quello in durallumi
n i o : largo 5-6 cm;, lungo 40 o 
50 cirt., spesso 2 mm. e percor-' 
ab da .una scanalatura longi
tudinale,. L'aggiunta di pochi 
denti :su uno dei bordi riesce 
molto utile perchè permette di 
tagliare facilmente talune nef-
vi stratificate di ghiac'cio. 

Il badile devo essere rigoro
samente piatto e non Inoucva-

otterrà una cupola un po ' più r.e sempre maggiore, in modo 

di neve nel buco con un forte 
colpo. Se la neve è molto du
ra, è necessario usare la pala 
orizzontalmente per tagliare il 
blocco). 

Il secondo blocco verrà tolto 
sulla linea del primo e cosi 
di seguito-

Le dimensioni da dare a 
questi blocchi sono molto va
riabili e dipendono, essenzial
mente, dalla qualiià di nevo 
che si è trovato. Come dato di 
ofientairiento,' si' tenga presen
te che una buona neve dà igloo 
permette l'usò ' di blocchi della^ 
lunghezza di 60-70 cm., 40-50 
cm. di altezza e 20 di spessore. 

Più la néve è inàb i le e più 
lo spessore deve essere aumen ' 
tato (con certe nevi bagna e di 
primavera ho dovuto impiega
re bloccHi dello spessore di 50 
cm.). Più lai neve sarà pesan
te e più la lunghezza dovrà es
sere ridotta, per evitare che il 
blocco si rompa per il proprio 
peso. 

Comunque il blocco così di
staccato sia preso a due mani 
dal poVtatore, trasportato si

to come la vecchia pa la , tipo 
« Bernina )>• - Si può trovarlo 
in commercio, specialmente in 

' Norvegia- ' . 
'Io consiglio però la pala sen-

• ca manico ed ada tab i l e alla 
V piccozza (flg. !)• Ques o model

lo può essere facilmente co
struito da qualunque fabbro, 
con duralluminio di 2 mm.' di 
spessore. 

Ubicazione. — Per la costru
zione di un'igloo, scegliere, di 
preferenza, un luogo piano; si 
può tuttavia costruire anche in 
terreno a fói;te pendenza, ri
cavando un foro o galleria di 
accesso nella neve in modo da 
o t e n e r e nell'interno -una' su
perfìcie di base pressoché, oriz-
zontale.--''i-'o-,-;'"» — 

La qualità d'ella neve ha mol-
,*to meno importanza di quanto 

si creda- Gli eschimesi pi:e-
' tendono che una sola qualità 

;si adatti alla bisogna, precisa
mente quella che loro chiama
no « neve da igloo » : è di tipo 
moli'o leggero, ammucchiata 
dal vento. Evidentemente que
s ta è la neve ideale, ma, in 
realtà, quasi tutte sono utiliz-

no alle fondamenta dell'igloo 
e depositato presso l'anello di 
neve precedentemente battuta. 

Il costruì.ore, armato di col-
fello da neve, collocato al ceii-
tro del cerchio modelli- questo 
primo blocco-vLo collochi bene 
in posto e con leggiera penden
za verso l'interno dell'igloo,- ri
tagliando, se del caso, legger
mente la faccia' inferiore -del 
blocco. Poi tagli i due fianchi 
e la parte superiore in modo 
che il piano di ciascuna di 
queste facce converga sensibil
mente 'al .cen ro dell'igloo (fi
gura 2). In certo senso, questo 
blocco diventa un tronco' di pi
ramide coricato, il cui vertice 
teorico corrisponderà appunto 
al centro dell'igloo. . ' 

Primo strato di blocchi. • ;— 
N e l . frattempo, il por ato're 

trasporti il secondo blocco e 
lo collochi sulla pista circola
re, a circa dieci centimetri dal 
primo. Il costruttore tagli, al
lora le due estremità parallele 
a quelle del primo-blòcco, 
sgomberi accura'amente lo spa
zio fra i due blocchi della ne
ve caduta ;poi, con un movi-

^m. 
mm 

£L0 

sv 

«abili, esclusa «olo quella con
tenente pezzi di ghiaccio o 
troppo farinosa o fresca. 

Non bisogna fidarsi dell'ap
parenza es eriore della neve o 
non dimenticare di verifirare. 
affondando il manico della pic
cozza, la .profondità^ della neve 

«utilizzabile "di cui si dispone. 

Scelto'il posto più adatto, si 
traccia sulla neve uria circon-

'ferenza esatta, del diametro di 
- 2 b 2,50 m; Per fare,ciò -pos

sono essére seguiti due m e o -
di : ove si disponga di un telo 
Impermeabile, per pavimento 
di igloo lo si stenda senz'altro 
sulla neve ;altrimenti si pian
ti nel supposto centro dell'i
gloo un bastone da sci, ver-
ticalmen'e, su questo si infili 
l 'altro bastone per la cinghia 
della mano e'lo si appoggi poi 
a l suolo, e facendolo : ruotare 
opportunamente si descriv-a 

. sul terreno una circonferenza 
di' circa 2 m. 40 di diametro, 

Fondamenta- — Delineata la 
' ' b a s e di- appoggio, si calpesti 

accuratamenite . la neve per 
* comprimerla sull'orlo della cir-
j conferenza, per una quaranti-

^ * na di centimetri-. Questa stri-
" scia servirà da fondamenta al

la cupola dell'igloo (fìg- 2)-

Priniò blocco. V- Si suddivi
d a ora il lavoro: uno seghi i 
blocchi,' u n altro li trasporti 
« un; terzo si. dedichi alla co
struzione. I l . primo apra una 
« cava » il più possibile, vicino 
all'igloo, evitando però di sta
re dalla parte dove verrà a-
pertà. la porta. Scavi con uria 
pala un buco hella neve (figu
r a l ) j su uno dei lati del bu
co, precedentemente prepara
to, ricavi il primo blocco" af
fondando quattro volte la pala 

7nella.neve verticalmente in A, 
B, C D , (in media è sufficien
te, mantenendo la pala sul la-

'Tto B, C, far cadere il blocco 

merito brusco, spinga il secon
do blocco contro il primo in 
modo di congiungerli perfetta
mente. Livelli successivamen
te il blocco in modo da ridurlo 
alto come il ,primo, e gli dia 
le pendenze convergenti al 
centro; continui in ugual mo
do con i blocchi: sucessivi. Il 
costruttore . t e n g a conto di 
questa avvertenza- molto im
portante: il lavoro proceda 
sempre, dalla sinistra verso la 
destra," come le lànèétté'dell 'o
rologio, così che - verrà' a co-, 
struire un muro circolare leg
germente inclinato al centro-

La volta.-—[Il costruttore, 
con il coltello da neve" ricavi 
in questo muro uri intaglio a 
spirale (vedi S al la flg. 4): in 
questo intaglio il portatore col
lochi il primo blocco del se
condo cerchio (fìg. 5), i h co
struttore lo aggiusti perfetta
mente nel suo intaglio. Prose
gua poi ne i suo lavoro, come 
detto per i blocchi precedenti, 
nei riguardi del blocco H, se
guendo l'accorglmerito di alza
re questo secondo m u r o ' con 
andamento a spirale. Le pun
te di ogni blocco siano senipre 
tagliate verticalmente e -diret
te verso il centro dell'igloo. 
Con neve molto friabile; i bloc
chi del secondo giro siano col
locati in modo: che il centro 
dei blocchi del primq cerchio 
siano" alternati rispettò • a quel
li del secondo ;flg. 5;. La pen
denza da dard ai blocchi al 
secondo giro sarà più accen
tuata, in guisa da formare la 
semi sfera (fìg- 6). '(Man mano 
d ie la spirale sale, la penden
za 'de i blocchi aumeni'a:verso 
l'interno secondo la linea J, 
poi K della flg. 6, il che spes
so spaventa i costruttori no
velli, che hanno tendenza a di
minuir la : ma ciò non Ka ec
cessiva importanza, perchè si 

alta e', la costruzione sarà più 
facile). ".• - . -, . • 

Poco a poco il muro si eleva" 
attorno al costru tore e la pen
denza diventa tale da far te
mere un crollo. Bisogna però 
tenei; presente che grazie alla 
forma à spirale, si può verifi
care solo il caso della caduta 
di un unico blocco, e precisa
mente quello collocato per. ul
timo. Ad ogni istante è dun
que l 'u l imo blocco messo in 
posto che ferma quelli prece
denti e salda tutto l'edificio. Il 
costruttore deve preoccuparsi 
perchè questo blocco non muo
va e resti saldamente stretto 
al precedente- Aumentando ec
cessivamente la pendenza, egli 
sarà obbligato ;a tenerlo fer
mo con la mano sinistra men
tre con la destra taglierà il 
blocco ultimo da collocare. 

La volta . s i . chiuderà così 
man mano sempre più 1n alto, 
talché il costruttore^ sarà ob
bligato a lavorare in una posi
zione alquanto scomoda. , 

La chiave di volta. —- Allor
ché, al centro della volta non 
rimanga che un semplice foro, 
dell'ampiezza di un solo bloc
co, il portatore deponga tale 
blocco sulla cima dell'igloo, ma 
sia di dimensioni leggermente 
superiori al foro stesso, in ino-
da da chiuderlo perfettaitìeri-
te. Dall'interno il eos ruttore 
lo tagli a: forma di cono, e 11 
blocco da sol,o chiuderla il foro 
scivolando ' nel- suo sito' di 
«chiave di volta» (fig.6-'y). 

La portai— Il costruttore, 
chiuso ora, nell'igloo, taigli nel 
muro una porta, dalla quale 
uscirà: essa sia non più alta 
di 60 cm-, e arrotondata nella 
pan'e superiore. , 

Finitura. — L'igloo così ter
minato è àncora inabitabile. 
Occorrono ancora molti lavori 
indispensabili, quali : ; 
' a) all'esterno, tutte le fessu
re fra i blocchi debbono essere 
ben tappate con neve com
pressa; 

b) nell'interno, i blocchi ir
regolarmente sporgenti debbo
no essere livella- i col coltello 
ed eguagliati con la mano-
guantata, in modo da-ottenere 
una superfìcie incurvata ma il 
più. possibile liscia e regolare, 
e soprattutto senza sporgenze 
che creerebbero un continuo 
stillicidio;'"per la stessa ragio
ne i fori f r a ' i blocchi' devono 
essere • beri chiusi, con néve 
spinta, a forza; , ; • ; 

e) i residui dei itagli accu
mulati nel centro dell'igloo e 
calpestati dal costruttore, deb
bono essejie estratti con la 
p a l a ; . . . _, . • .^ . - -v . .,i'\ 

d) il camino d'areazione de
ve essere ricavato nella chiave 
di vo la , mediante un foro fat
to dall'interno,.'con il manico 
della piccozza; . l 'entrata deve 
essere protetta' con ' un corri
doio a 'mur i verticali o obliqui, 
forjmato,da. jblopcbi e i^icpperto 
da-lastré di -neve '(flg. 8); ''•'-

e) la porta deve essere cò-
strui 'à da un grosso blòcco di 
neve>solida,; tagliata In modo 
da infllarsi''.'esattamente nella 
apertura. ' ' -

Aggiungiamo ulteriori noti
zie che non hanno trovato po
sto nella t ra taz ione della teo
ria pura di: costruzione: 

1- - E ' bene aprire la prima 
cava di blocchi nel cerchio di 
neve battuta: che serve da fon
damenta." 

L'iglo-o è così più alto Inter-; 
namente, il. suo;.piano si trova 
in misura pari all'altezza di 
un blocco al disot b del livello 
della , neve''.ricostante (vedi M 
nella flg. 8)., 

2 - - I n generale- i l portatore 
è sottopósto al maggiore sfor
zo: è perciò indispensabile so
stituirlo, periodicamente, con 
l'uomo destinato al taglio dei 
blocchi. 

3. - Se si è in due, il itaglia-
tore dei blocchi è anche por
tatore. E' bene allora aprire 
due 0 tre cave intorno all 'i
gloo, è rifornirsi all 'una e al
l 'altra, a seconda della posizió
ne del costruttore.. 

41 - Non è necessario fare un 
intaglio nella prima serie di 
blocchi per dare la forma a 
spirale: un costruttore pràtico 
inizia la spirale.subì o. . 

Per ciò ottenerg, egli collo
ca un primo blocco di poco 
spessore .e i segueriti di spesso-

ch'e" l'ultiirio del primo;cerchio 
abbia un'altezza -noririale, e 
continua poi con i blocchi di 
altezza regolare. " * 

5. - Man mano ' si -eleva la 
calotta i blocchidiventano sem
pre più triangolari; con un po' 
di. abitudine, u n itagliatore a-
bile- giunge a fornirli tali da 
essere subito adoperati. 

6. - Per ottenere un igloo al
to o basso di volta, il costrut
tore dovrà aumentare o dimi
nuire la pendenza dei suoi bloc
chi verso l 'interno. 

Per un riparo di bivacco, 
un'altezza iriiterna di m. 1,50 
è suflìciente; ma perchè un 
igloo sia realmente pratico de
ve consentire l a posizione e-
retta nell 'interno. I questo ca
so il costruttore cominci con 
un cerchio di blocchi presso
ché verticali." ' ' 

7. - Se un igloo,,è ben co
struito si può salire subito sul
la calotta. Un igloo è solido 
quando i blocchi si sono sal
dati t ra toro, il che si veriflca 
quando i r calore interno abbia 
fatto leggermente fondere la 
neve, e l 'acqua di fusione si sia 
gelata' creando sulle pareti u-
na specie di cròsta di ghiacciò. 

8.- - Con nevi , molto fragili, 
che si rjiì.utano di saldarsi fra 
loro (specialinente quando;non 
faccia 'troppo freddò) si è ob
bligati, pr ima di occupare ri-> 
gloo, di fare un gran fuoco al-" 
l'interno e poi creare u n a cor-»' 
rente di ar ia fredda iri modo 
di lEare gelare' l 'acqua di fu
sione fra i blocchi. Un igloo a-
bitato .da molto tempo si tra
sforma gradualmente in ghiac
cio solo pei; effetto del proprio 
peso e^del.le ripetute fusioni a 
ogni elevarsi della temperatu
ra- La calotta diventa allora 
ancora più trasparente e di 
una solidità veramente a tutta 
prova »• 

di cuituUi'aCfùfta 
Quel 24 aprile del 1336, in cui 

il cantore di Laura mise in pra
tica il suo vecchio disegno di sa
lire il Monte •Vanitoso, doveva pas
sare alla storia; segnato con aste
risco rossó^ tanta -importanza gli 
"venne attribuita dai positeri. Molti 
sa-pranno, infatti, come a tale da
ta si faccia usualmente risalire l'i
nizio dell'alpinismo e come Pe
trarca passi ormai per il primo al
pinista. Ancora recentemente è ap
parso su questo giornale un accu
rato studio sull'argomento dovuto 
al dottor Mario Esposito che ri
tradusse il testo latino edito dal 
famoso 'petrarchista Vittorio Bossi. 

Questo ritorno sui fatti già in 
parte noiti mi riduce a riprendere 
col pensiero quella esposizione u-
dila al Corso di Cultura alpina che 
la .Sezione. Alpinismo idei; GUF Mi-̂  
lano -istituì* con. felice intuizione, 
nella primavera é dato che proprio 
in questi giorni hanno visto, laj 
luce i primi volumetti della colla
na « Verba Montium » che racchiu
dono appunto le lezioni di detto 
Corso. ' 

Ricordo che allora l'oratore che 
tenne la lezione sulla storia del
l'alpinismo non era dello stesso 
parere di molti i quali, nascosta la 
buona volontà di una ricerca sot
to la coltre delle difficoltà, sono 
quasi costretti ad assorbire quan
to si propina loro già ammanito e 
assimilato. Non rimane: che ingoia
re o... «altare il pasto. 

"Vanto degli organizzatori del 
Corso accennato fu invece anche 
questo, di xw^'are .a conosrenzia 

profondire le . proiwic cognizioni. 
Anzi quesite mi© parole vorrebbero 
esserne 'anche un,' po' la recensio
ne', ina preferisco -pretendere di 
aver almeno acceso la curiosità di 
qualcuno che si procurerà la colla
na e la leggerà. Ne vale la pena. 
- Per tornare al* Petrarca, molti 
non sapranno che la sua ascen
sione non può essere considerata 
che come • una « escursione fatico
sa » sia per la moderata altezza del 
'monte, sia per la natura monta-
n"a del medesimo. L'origine del
l'alpinismo va dunque .differita e 
se qualcuno non vorrà accettare 
rome primo alpinista il devoto Ro
tarlo d'Asti con la sua salita al 
Rocciamelone, avrà agio di posarsi 
su;, una delle molte tappe che se
gnano i quattro- secoli prima di 
Orazio Benedetto De \ Saussure, a 
torto ritenuto il padre spiritua
le, dell'alpinismo. , - , , 

Queste e altre notizie, vi ver
ranno "presentate' con bella forma 
e •> ordine lògico " dal Balliano nei 
due volumetti « Verha Móntium » 
di., cui non voglio sbriciolare così 
il ^ succoso- contenuto. Preferisco 
consigliare i : lettori a procurarseli 
e à leggerli al più presto possibile 
arricchendo la propria biblioteca 
di ' quanto la stampa alpinistica o-
diema offre di meglio nel-campo 
culturale. ' • 

PRIMO DE VCCCHI 
• i p " . — • 

;V,v. ... 

La G.I.L. di Valtomenza 
alla Punta Croce Alta 
n Comando della G.I.L. di 

Valtor.nènza, agli ordini del co
mandante Angelo Ducale e sotto 
la[ direzione tecnica del porta
tore «Raffaele Pellissier. ha com. 
pluto il 26 scorso l'ascensione 
della'Punta Croce Alta (m.. 3550). 
Là marcia Iniziata alle'-4,30, è 
stata dura per la neve ' abbon
dante e,per gli strati .di sliiao-
CÌQ che hanno richieoto ai gio
vani, in numero di ' G9, • i,"a 1 
quali 12 Giovani Fasciste, uno 
sfòrzo notevole. 

La colonna ha raggiunto la 
vetta alle 9,45 e quindi dopo a-
ver comunicato al capoluogo il 
felice esito dell'ascensione a 
mezzo radiotelefono, ha inizia
ta ' la discesa, dalla via sud per 
raggiungere, il comune di Ca-
mosio e presenziale ivi alle Ceri
monie che si: sono svolte alla 
ipw>sertza del Federale. 

Durante la discesa si è verifi
cato un incidente: il capo della 
ottava cordata sU un lastrone 
ghiacciato volava nel vuoto, ma 

1 convpagini, mercè Ja pronta 
sicurezza, potevano evitare una 
maggioro sciagura, ed il giova
ne riportava contusioni varie. 

A Camosio il Federale d'Ao
sta, si compiaceva con loro ed 
apponeva il visto al ruolino di 
miarcia, essendo questa ascen
sione valida per il Trofeo, della 
Montagna. 

ALPINISMO MILITARE 

Parele I M della Cima Fantino 
Una cordata, composta dal

la guida alpina capitano Nino 
Cattaneo, dal cap. magg. Ren
zo Sala e dall' alpi|io Piero 
Marcati, ha scalato per la pri
ma volta il 24 u. s., la imper
via parete nord della cima 
Fantino (m. 2094) sulle Alpi 
Marittime. 

La partenza, è avvenuta dal 
Rifugio Balma, che dista circa 
un 'ora e mezza dal punto di 
attacco. Il tempo era buono, 
ma tirava un forte vento e fa
ceva molto freddo. I tre alpi
ni hanno dapprima attacc^ato 
un contrafforte formato da ta
n a parete di circa un ceni.i-
naio di metri e composto da 
massi tagliati da piccoli ca
nali . Il successivo tratto è 
stato superato- con l'impiègo 
di tredici chiodi, e ^solo, do
po quattro ore la cordata si è 
potuta riunire su di un picòo-' 
lo ripiano. Qùindt, con uri dif
ficile spostamento di due me
tri, i tre . ardimentosi hanno 
raggiunto un canalino,:che sa
le per dieci metri per rocce 
difflcilissime e prive di appigli, 
per superare le quali sono sta
ti usati t ré chiodi. ' 

Da questo punto la verticali
tà della parete ha un breve ar^ 
resto, e prosegue quindi per u-
na ventina di metri con buo
na inclinazione su. rocce più ' 
facili. I tre sono così-giunti su 
una cengia che è servita per 
un breve riposo: poi, superati, 
con l'impiego, di iquattro chio
di, altri pericolosi strapiombi, 
la cordata è giunta al punto 
trigonometrico della vetta. 

La parete, che è alta circa 
trecento metri, è s tata superata 
in nove ore di a rdua fatica. 

Alla nuova via è stato pro
posto il nome del sottotenente 
Medaglia d'oro Antonio Cicci-
rello, eroicamente caduto nel
la campagn§i d'Africa. 

S O I A T ^ F e i 
„ . -adot tate prodotta 

FASCETTE •• GHtTTE - MOllEniERE 
elastiche nel due sensi 
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Tutto tecnicamente perfetto 
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• S C I e d A C C E S S O R I 
delle più quotate marche 
'' Il troverete In grande 

assortimento da 

M I L A N O 
Via Durinl 25 - Tel. 7L044 

S a r t o r i a S p e c i a l i z z a t a 
, per Costumi da.Sci 

per Uomo e Signora . 

TESSUTI E MODELLI ESCLUSIVI 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO .DI AOSTA 

LA VAI D'AOSTA 
paradiso degli sport Invernali 

M O N O G R A F I A ( s c i i s t i c a ) N . 199 

(metri 2512) 
E' una delle cime più Im

portanti d'elle Alpi Orobiche e 
principalmente di quella cate
na che separa la Val Bremba-
nà dalla Val Serlana. 

Qarattere della gita. — La salita con 
gli- sci su qmesta vetta è be-'la ,e non 
ecoèssivamen.tÈ difficile;' richiede però 
aleSine.doti élpln sUche e un, discreto' 
alien-amento, : perchè alquanto . lung-a. 
Per tale moi'vo è consigUa.bdle . com
pierla a primavera, anche -se l'eapo-
sl i lone 'a Nord del t ra t to terminale as
sicura buone condizioni -iji neve anche 
nel mési Invernali, 

* Carte topograficliB. ^ T a v o l e t t a Ar
devo e Ronoobei;© della carta ^d'Italia 
deU'IstItu.to Geografico Militare. 

Equipaggiamento. — Di media mon
tagna; è prudente essere muniti .di 
corda, dd ramponi e di piccozza per 
poter vnicere nelle migliori condlzionJ 
11 t ra t to term.liiale. , i 

Lecalitìi e modo dì accesso. — La 
salita su questa cima si può com.ple-
i-e partendo da Oltre 11 Colle, da Ron-
cobello e da Valeona'e. Siccome però 
è sempre preferibile la discesa per 
quest'ultima valle, si prende ki esa
me S(>lo riUnérario che . la percorre, 
yalcanale è un p'cco.lo paesetto che 
sta alla testata deir.'omonlm« valle, al
la quale sale da Ardeslo una discreta 
carrozzabile, chiusa d'inverno al traf-

degl i u d i t o r i p r i m a e d e i le t tor i „ „ • j j „ j „ „ „„-™o <, 
° '^ . . I floo, Quandi occorre andare prima a 

poi u n vas to , , m a sintet ico pano - Bergamo con Je PP. S.S., poi portarsi r ama del lo sc ib i le a l p i n o , d a n d o 
loro la b a s e eufficiente, m a . ne 
cessaria, p e r u n a e l aboraz ione per
sonale a t tuab i l e anche con u n mi-
ninio di sforzi e u n a cu l tu ra n o n 
profondissima. 

Un'opera questa veramente de
gna di encomio che il G. U. F. 
di Milano realizzò con chiare ve
dute e senza teiltennamenti. 

Volevo dirvi che i primi due fa
scicoli della collana « Verba Mon
tium» in parola, compilati da A-
dolfo Balliano, trattano i bellis
simi temi « Essenia e storia del-
l'alpinismo » e « Storia della lette
ratura montana ». C'è materia, 
essi, ve lo assicuro, per entusia
smarsi degli argomenti e per ap-

Jf.T>e.S,e,s. 
^~Zo cScaty^c 

ittUt-, 
T-ft-f 
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UMul^t 

La canzone vincitrice del nostro concorso 

col treno della'Valseriana a Ponte del
la Selva, indi recarsi In autocorriera 
Ano ad .Ardeslo, o meglio ancora al 
Ponte delle Seghe, ed Infine a piedi o 
in par te con gli sci,. percorrere 1 sei 
chlJometrl di que-lla strada che- ter
mina' a ' Valcanale. 

Pernottamsnto. — Se Ja comitiva^ è 
poco numerosa, può trovare alloggio 
nella modesta osteria del paese od 
aggiustarsi alla megao nelle case . dei 
v.alllglt^ni. • • 

Panorama. — Interessante durante 
la, s.allta, si>ecialmente verso le dolo
mitiche pareti del Pizzo Arerà e del
la cos-tjera della Cima di Fop, che 
chiude ad occidente. la 'Val Cana'e. 
I>aUa vetta la vista è uim delle più 
belle e celebrate delle montagne ber
gamasche. 

, I t inerario 

IMPERMEABILIZZIAMO 
•' , 

Ungiamo e laviamo cos'unti sportivi o 
qualunque Indumento - tessuti B filati 
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Dazila fermata aieaa autocorriera si 
attraversa 11 fiume Senio sull'alto 
Ponte deUe Seghe m. 570 (chiama
to Ponte Briolta, nelle guide e nel
le oaxte)j e si prende la ca:reggia-
Wle che si sbacca a destra, e saie 
lungo il fiume. .Questa strada ,pes-
sa'Su'uri pónte gettato sul torrente 
Acqualina, s'addentra nella> pineta 
con larghe svolte (accorciatoie) lun
go 11 fianco sinistro orc^afloo del
la valle e lascia à tergo la parente 
massa dei Monte Redondo o Cor
na Alte. Raggiunta la fraz'one Ma
rinoni m. 741 (osteria e 4eneri ali
mentari) la carrozzabile continua 
di mezza costa verso Rizzoli m. 822 
e Albareti m. 831 e Si avvicina al 
fondo -valle. Qui giunta s'Inoltra in 
piano sulla sponda del torrente. In
contra una piccola centrate idroelet
trica (m. 807) e riprende la salita 
per raggiungere dapprima l'isolato 
cimitero e suMto dopo la trattoria 
Boocardi all'ingresso del paesettp di 
Valcanale m. 985. 

11 gruppo di case si'stringe aifctor-
no alla piccola chiesa, vigilata da 
un alto e quadrato campanile io-
re 1,30). 

Dopo aver passata la notte in 

isti una valletta secondaria che si 
apre a destra. Da questa •valletta s 
esce a sinistra, con uii .breve, tra
verso nel flanioo- boscoso e' ci si 
porta su una larga terrazza scar
samente alberata. All'estremità su
periore della terrazza si incontra la 
Baita di Fiansouri m. 1272, scamata 
con, 11 numero 38. Di qui, volgendo 
a sinistra (ovest), si rimonta il •vai. 
lope principale, dapprima in costa, 
poi in uno stretto corridoio, iri ul
timo con im corto giro a destra. 
Segue un ripidìss'-mo strappo e u-
na aperta testata di valle, dominata 
da uno sperone del Monte Corte. 

Si attraversa la spianata a sini
stra, si scende al torrente, lo si sca
valca 'on attenzione sugli stretti 
ponticelli di una presa d'acqua e si 
perviene alle Baite di Corte Ba^in 
m. 1420. Ijasciato alle spalle il val
lone elle mette al Passo dei Laghi 
Gemelli, si sale a sinistra (sud-
ovest) e, dopo un centinaio di me
tri si ^attraversa un altro torrentel
lo. Al di là di questo si rimonta a 
destra una vasta china con scarsi 
alberi e qualche cespugl'o. piegando 
di preferenza •verso 11 Pizzo Arerà 
che spunta maestoso al di là del 
crestone orientale della Coma Pia
na. Al termine della, vegetazione ci 
si'sposta lee-ffermente a destra per 
una comodiss'ma china che addu
ce alla Baita Bassa di Nivel m. 15.'>8 
(stalla aperta) e da questa si pun
ta- verso, la depressione aperta tra 
11 crestone orincl-nale della Conia 
Piana ©-U Monte Marogella. Per fa
cili gobbe ci si porta alla Baita di 
Mezzo indi si solcano le falde meri-
d''onali del Monte MdrogeUa (man
tenendosi però a prudenziale di
stanza dai pendii valangosi) e si 
riesce alla Baita Alta di Nives. 

Proseguendo si punta sulla sella 
che precede il 'lago del Branchino 
e al di là di questo si arriva al 
Passo del Branchino m; 1847 (o-
re 3). 

• * • « > 

Dal valico si entra in una cenca 
e la si rsale piegando a sinistra 
(sud-est) fino a raggiungere per un 
pendio sempre più ripido la st'lla 
2078, compresa tra un cocuzzolo 
che domina la 'Val 'Vedrà e la som
mità della Coma Piana. 

Da qu^ta depressione bi.«iognerà 
ipoi scendeiTe néUa Conca del Man-
dronc; il primo tratto si compie 
senza sci, ma il successivo lo si può 
effettuare comodamente" con gli se: 
ai piedi. 

Si sale cosi in direziani della 
vetta del Pizzo Arerà con larghe 
curve, poi con ripidi zig-zag. Rag
giunta ima altitudine di m. 2360, 
si piega a destra onde raggiungere 
le rocce della cresta occidentale. 

Quii sì lasciano ĝH sci e In cor-
datit ci si porta sul crinale, orlato 
sovente di cornice tale da rendere 
talvolta difficile l'impresa. Si se 
gue poi la cresta, evitando di por
tarsi sulle, comici che pendono so
vente ver.so nord e dopo una de
pressione, che richiede anch'essa 
molta prudenza'; si arriva al ripido 
dnatto cho mette alla cima (ore 2). 
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STAGIONE SCIISTICA FINO A TUTTO MAGGIO 

m. 
4 0 itinerari sciistici - campo di pattinaggio 

'ri!LBERGl)UfiLmiì!iTELLO(BL) 
Esercizio modernissimo con prezzi modici. 
Staz. ferr. Coldrano-Martel lo din a Bol.ano-Merano-Malles) 

PE8 AGGANTONAMENTi iSOGIALI PREZZI 'RIDOTTISSIMI 

La discesa si svolgìe liingo il per
corso di salita. 

U primo tratto è da effettuarsi 
queslia tranquillissima località, ' si ; i" cordata e senza sci, poi succede 
„it^S^L.«rr^w+«.t^ 1̂ ™..M l?"n,„^„"^ "-'Z^^ Qn sotto alla sei 

la 2078, subito seguita da xaia se-
attraversa l'abitato, si vasfa, 
ti alla chiesa e ci si dirige, per co
moda mulattiera, verso la frazione 
Boccdrdi m. 1040. 

Oltrepassata tina casa isolata e 
•una fontana con •vasca, la strada 
piega.a destra ed entra nel bosco; 
la si evita lin parte stando sul lati 
anolié per non incappare in una 
sdrucciolevole Mssa, che serve d'in
verno i>eir il trasporto del legname. 

Al termtoe del bosco si attra
versa lina disagevole strada taglia
rla tra il torrente ' Acqu'ialina e la 
mulattiera, nella quale si ritorna 
non appena piega a sinistra verso 
11 vallone principale Allo sbocco di 

j questo vallone si risate per 200 me-

conda puntata verso 11 Passo del 
Branchino. Da questo valico è H-

ibera e facilissima fin sotto l'Alpe 
Corte Bassa, poi diventa obbligata. 

Il fondo del vallone lo si percor
re agevolmente solo se coperto da 
im buon strato di neve. Quendo po' 
la neve ricopre anche la parte me
dia e dniferiore della Valcanale, co 
me frequentemente a^wlens nell'in
verno, la scivolata si prolunga bel-
Ji.ssima Itmgo la cairozzablte, 11 cui 
tracciato alterna 1 tratti pdaneg. 
gianti ai tirattd ove si scivola veio-| 
cernente. 

> Dott. Silvio Soglio 

Un' mvektzìoyie ifaliala 

L'Avv. Giuseppe Ravizza di Novara brevettò nel 
1855 presso l'Ufficio Privative Industriali dei 
RR. Stati Sardi una macciiina per scrivere 
fondata sugli stessi principi costruttivi bre
vettati nel 1868 dairamericano Scholees. 1855 

La STUDIO 42 completa la serie di macchi
ne per scrivere costruite dalla Olivetti;È i l r i 
sultato di trenta anni di studi edlesperien-
ze nel campo delia meccanica di precisione 1939 

Olivetti 
/ 



LO SCARIPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - TORINO - Galleria Subalpina 

8«ttMez. Valpellice-CanaTesana-TaHesasa-Tenaria Reale-Settimo Torinese 

Siamo lieti, certi di fare co-
*a gradita agli ugetini che eb
bero in Guido Rey, socio bene-
merito della Uget, l'insupera
bile maestro, di pubblicare u-
na lettera ed-un articolo che 
ancora una volta ci parlano 
del suo cuore di poeta e di al' 
pinisla: 

11 Gennaio 1934. 
«A Gino Genpsio. 

c< JPiccozzate » è un libio per 
Voli 

Dunque fra questi Voi l'au
tore giovane e ardente ci met
te anche un vecchio ed invali
do. Ma è un grande onore que
sto che Egli mi l a ed anche 
più u n a grande e pura gioia 
che Egli mi cagiona: poiché ad 
uno che è rimasto fedele alla 
montagna per tut .a . la sua vita 
è gioia grande e pura lo a-
scoltare nelle fresche pagine 
di un nuovissimo alpinista la 

• feco della piccozza che nitida 
martella il ghiaccio e vi inta
glia i gradini che portano in 
su, alto, verso la vétta- Il vec
chio cuore ba;te ancora a quel 
suono usato e se ne allieta ed 
esalta. 

Grazie, caro Collega,^ del do
no gentile reso più prezioso 
dalla sua firma. 

Per un momento Ella mi ha 
fatto ri tornare col pensiero ai 
miei gio\ani anni, molto lon
tani, r/iiando si part iva pel 
monte vestiti o meglio trave
stiti da contadini per non far
si scorgere e non essere derisi, 
dai concittadini saggi e pigri. 
Ora non è più cosi, per for
tuna d'Italia! 

Ed io penso che è vero per 
) alni.lista ciò che disse Re
nan per lo storico: «Meglio 
nascere il più tardi possibile». 

Mi abbia per dev.mo suo 
Guido Rey 

P. S. - Mi permetto di of
frirle u n breve articolo dedi
cato a' miei giovani amici del
la SAS.A-T. E ' l'ultimo che 
scrissi o forse Ella non lo co
nosce. Perdoni la pochezza 
dell'offerta >. ' 

Di questo articolo scritto 'da 
Guido Rey il 12 gennaio 1923 
pubblichiamo la prima parte 
che riguarda più da vicino la 
montagna. 

« L'alpe è una scuola. 
Sessant 'anni addietro ne e-

rano pochi ma eletti i maestri; 
noi che, piccoli scolari, ci ac
costavamo riverenti a quei sag
gi e gli udimmo insegnare, li 
dicemmo apostoli, come se la 
loro fosse una fede- E tale e-
r a ed avremmo dovuto dirli 

Né garbano al moderno volgo, 
ricco o povero , u n letto di 
roccia sotto la tenda, aè il fie
no d 'un casolare, né l 'unùle 
fonte d 'acqua pura. 

Forse la vostra scuola, o al
pinisti operài, come quella de
gli alpinisti s tudent i . che vi 
precede, tende, in qualche gui
sa a far ritorno alla primitiva, 
rude semplicità montanara, , e 
perciò essa mi piace e mi com
muove. 

Il compito non è già quello 
di rendere facile la montagna, 
bensì di accrescere nei disce
poli la potenza di vincerla, la 
facoltà di misurarne i rischi e 
di gustarne le bellezze. 
, Ove sian tolte via tut te le 
corde e le scale che un picco, 
già temutissimo, avvincono co
si da farlo oggi credere a ta
luno un gioco da fanciulli, si 
avrà giovato alla sincerità ed 
alla -sicurezza dell'alpinismo.' 

(Dare l'Alpe solo a chi l 'ami 
con passione, con saggezza e 
con umiltà, sarà la missione 
dei nuovissimi maestri- Gesù 
ai profana, ori del tempio dis
se : (( La Casa mia sarà chia
mata Casa d'orazione». È «Gli 
-s* avvicinarono nel tempio cie
chi e zoppi e furono r isana
ti» (Matteo, XXI). 

Su pei sentieri che noi cal
cammo per lunghi anni soli
tari , sale oggi con magnifico j 
slancio la giovinezza fiera, che 
non sa le fatiche del passato, 
ma se ne [nova, disciplinata in 
nuove diverse schiere, spinta 
da insolita emulazione. 

E' la giovinezza nata nell'Al
pe, educata dalla guerra e che 
canta la Vittoria] Noi ascol
tiamo commossi la voce di 
quelli che salirono più alto di 
noi. Di lassù essi videro la 
gloriai 

I semi gettati da mano pre
vidente e sicura in u n fausto 
giorno dalla vetta dell'antico 
Monviso, recati lunge da pro
spero vento, si propagarono da 
un capo all 'altro della nostra 
Terra che è tu t t a un monte so
lo, dall 'Etna al Nevoso. 

I superstiti, vecchi coltivato
r i del sassoso campo, vedono 
crescere, loro secreto vanto ed 
ultima gioia, la messe rigo
gliosa di buoni e forti uomini 
pec l 'Italia. 

L'Alpe non invecchia né mu
ta. Essa è ancora la palestra 
più sana, perchè lontana dal 
fumo, dalle vanità e dal chias
so cittadino; la più degna per
chè nessuno di noi vi s i ' é mai 
arricchito se non di ricordi e 
di amicizie». 

profeti. Pex la prima volta ri-
suonava in Italia j juel motto j J ^ . ^ ^ ^ j - g ^ p . ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^^^21,30 
« Exoelsior », più in ' alto! Che 
è anche- oggi il degno grido 
d'ella nostra giovinezza alpina. 
Fu lunga e dura la scuola del
l'Alpe. A ripensare oggi la 
somma degli studi e delle av
venture di quel primo tempo, 
povero di esperienzfj,, ma ricco 
di proposito e pieno di inge
nua allegrezza; ad immagina-
"re gli sforzi inumani di im 
trentennio di alpinismo che 
lottò contro l'ignoto dei mon
ti, cóntro l'indifferenza od il 
malvolere nelle città, i tenta
tivi celatii le sconfitte derise 
ed i sacrifici, le prime sventu
re alpine, il pianto nostro e le 
rampogne altrui, e poi le vit
torie contrastate, le fatiche 
senza premio; se non quello 
aupremo dell'intima gioia chiu
sa gelosamente nel 'segre.o del 
cuore; al ricordare le luci e le 
ombre d i quella nuova e stra
n a passione ohe fu detta fol
l ia : quasi un mezzo secolo di 
lotte per dare un nome, un'a
nima alla fredda, inutile rupe 
di ciascuno degli innumeri ver
tici e valichi innominati delle 
Alpi, tutto un passato che par 
remoto e pure è tanto prossi
mo a noi, sembra di rievocare 
un antico mito inesplicato.» 

Sisifo che fu detto il più sag
gio e prudente dei mortali, 
condannato in perpetuo a so
spingere su per l 'erta un mas
so che presso la cima gli sfug
giva e precipitava a valle e lo 
costringeva senza tregua alla 
nuova fatica; ma un giorno Si
sifo riuscì a fermare in sul 
culmine del monte il suo mas
so ribelle. Gli « ometti » di pie
t r a che i salitori edificano sul
le cime conquistate non sono 
che simboli: il mito eterno si
gnifica l 'audacia e la costan
za umana che vìncono le forze 
della natura . E di quei primi 
fragili monumenti, lasciar.i las
sù in balìa alle bufere ed a l 
gelo, i nostri Maestri e noi 
fummo fieri e gelosi. 

Svelato il mistero, esplorata 
ogni via, l'opera parve com
pleta. Vi fu chi osò sussurrare 
che l'alpinismo era finito! La 
sua missione incominciava ap
pena : ciò che era stato privi
legiò di pochi doveva diveni-.] 
re beneficio a tutti. 

Fu nobile e giusta la gelo
sia dei primi ed è umano nel 
verso dei poeti il rimpianto 
delle vergini solitudini alpine; 
ma il progresso della vita non 

. consente sterili egoismi; e da 
noi giova ricordare che l'alpe, 
prima di essere degli alpinisti, 
fu dei montanari , uomini ge
losi e foni dai quali molte co
se dell 'arte nostra abbiamo ap
preso, ed è giusto che essa og
gi r i tomi al popolo die é for
te ed è, a modo suo, poeta. 

Non temete, voi la troverete 
bella' nella sua intat ta fierez
za; come la trovarono i pre
cursori ; l'alpe non diverrà mai 
volgare; essa respinge ineso
rabilmente gli inetti ed ha per 
gl i incauti terribili castighi-

Assemblea generale dei soci 

Relazione sulla attività svol
ta nell 'anno speravo XVIII 

dalla Sezione C.A.I.-UGET e 
dalie sue Sottosezioni; 

dal Dopolavoro Escursioni
stico.Uget; 

dal Gruppo Cine CA.I. Uget; 
dalla Commissione Campo 

nazionale C. A- 1. - Uget nel 
Gruppo del Monte Bianco. 

Particolaimente quest 'anno i 
soci devono presenziare all 'as
semblea perché viene esposta 
la relazione di un anno che è 
stato particolarmente intenso 
in tutti i settori-

Un accordo per il soggiorno alla 
colonia 9 Maggio a Bordonecch.a 

Si è addivenuti ad un accor
do Cile da la possibilità agli u-
getini di soggiornare alla Colo
nia y Maggio di Bardonecchia 
durante la .stagione invernale 
aal 26 dicembre al 28 febbraio 
P. v. 

La Quota giornaliera di ipar. 
tecipazione a persona è di li
re 20 e comprende: 

colazione: latie" e cioccolato e 
pane a volontà; 

pranzo e cena; miinestra (in 
brodo o asciutta) piatto di car
ne con contorno) - frutta o for 
niag^lio - un quarto di vino • 
pane a volontà. 

1 dopolavoristi verranno allog^ 
giati. in camerate da 30-35 posti 
ciascuna, arredate con letti In 
ferro e con armadi singoli per 
ognuno; le dopolavoriste invece 
alloggeranno in camerate ugual
mente arredate ma delia capien
za di 6-7 letti ciascuna. 

In ogni camerata esiste un 
locale con lavabi e gabinetti. 

Tutta la Colonia inoltre è ri
scaldata a termosifone ed è do 
tata di tutti l servizi per gli 
sports Invernali. 

La direzione della mensa è af
fidata ad un direttore di risto
rante di (provata conupetenza,' 
per cui il servizio è di primo 
ordine. 

Procurate dei nuovi soci 
Ecco le agevolazioni che la 

Sezione C-A..I.-l!get offre ai pro
pri soci: 

PUBBLICAZIONI: 
Rivista tpensile' illustrata (ai 

soli soci ordinari, militari. GUF 
ordinari, GIL -ordinari). 

Lo Scarpone/, quindicinale di 
alpinismo - s c i - escursionismo 
con il notiziario sociale. 

Sconto del 50% "sulle pubbli
cazioni edite dal CA.I. (Guida 
dei Monti d'Italia; guide e car. 
te sciistiche; manuali alpinisti-
ci, sciistici e scientifici; opere 
•letterarie). ; •. 
> Sconto del 20 % sulle carte e-
dite dall'Istituto Geografico MI 
litare. 

Biblioteca sociale a dilsposi-
zione dei soci iper consultazioni 
guide, carte e prelievo dei libri 
di lettura. 

RIFUGI: • 
Esenzione della tassa d'ingres 

so nei ;-550 rifugi del CA.I. 
Riduzione del 50 % sulle ta

riffe di pemottam-ento nei ri
fugi del CA.I. 

Riduzione sulle tariffe delle ci
barie. • 

Particolari agevolazioni nei 
Rifugi UGET. 

Riduzioni nei rifugi dei Club 
Alpini esteri con i quali esiste 
reciprocità di trattamento. 

' RIDUZIONE TRASPORTI: 
70 % individuale sulle FF. SS. 

(ad soli soci vitalizi - ordinari -
GIL ordinari - GUF ordinari) 
con norme speciali. 

50 % individuale sulle FF. SS. 
(con norme speciali). 

50 % collettiva sulle FF. SS. 
(per cornitiv-e di almeno 5 per
sone per qualsiasi destinazione). 

Sconta • su varie linee 'auto
mobilistiche - funivie - sciovie 
. slittovi*. • • 

Massime riduzioni Viaggio-
Perno ttamento-Sogglorno. In oc
casione d-elle gite sociali. 

RIDUZIONI VIAGGIO GITE 
CIT-UGET: 

Bafdonecchia - per tutta la 
stagione invernale - quota indi
viduale L. 13,60. 

Vizio - per 'tutta la stagione 
invernale - quota indiv. L. 12,20. 

MANIFESTAZIONI IN SEDE: 
Ingresso gratuito ai soci e fa

miglie alle: • 
Serate cinematografiche con 

film a passo ridotto d'ambiente 
alpinistico. 

Conferenze. 
Mostre di fotografia alpina. 

CAMPEGGI - ATTENDAMEN
TI - SETTIMANE ALPINE: 

Massime riduzioni i>er la pax-
tecipazione: 

al Campo Nazionale C.A.I.-
UGET nel Gruppo del Monte 
Bianco; 

all'Attendamento Nazionale del 
C.A.I.; 

alle Settimane alpine organlz. 
zate in Rifugi dal CA.I. 

SCUOLE DI SCI E DI AL
PINISMO: 

Sconti per la partecipazione 
alle: Scuole di sci - Scuole di 
alpinismo. 

GRUPPO CINE C.A.I.-UGET: 
Riduzioni per acquisto mate

riale cinematografico e consigli 
tecnici a tutti gli iscritti al 
gruppo. 

• VANTAGGI VARI: 
Certificato per l'ammissione 

nello-truppe alpine (con nonno 
speciSli). 

Tessera O. N. D. al prezzo di 
costo. , 

Frequentazione della sede di 
tutte le Sezioni del CA.I... con 
facoltà di usufruire,della biblio
teca e degli stfumenti. 

Quote sociali Anno sportivo 
1939-40-XVlil , . ' 

E' Iniziato il tesseramento per 
l'anno, sportivo 1939-40-XVIll e 
siamo certi che i sòci tutti, nel 
preciso intento di agevolare al 
massimo 11 cammino della U-
get, effettueranno 11 pagamento 
con tutta sollecitudine. 
. • Unione Alpinisti VGET-OND: 

Sodo effettivo, .L. 23 - Socio 
convivente L. 14 - Quota di am
missione L. 2,50 . Tessera L. 1. 

Centro Alpinistico Italiano, 
Sezióne VGET: 

Socio ordinario L. 40 più L. 5 
per assicumzione infortuni - So
cio aggregato, L. 30 - Socio con
vivente UGET .aggregato CAI, 
L. 20. f i . 

CUF e GIL: 
Socio ordinario, L. .19,50 - So

cio aggr'egato L. 9,50. 
Quota di ammissione L. 2,50. 
Tessera L. 2,50. 

I Doimenloa 26, Istruttori ed allievi sa-
r$>eravaiio iil camino Jamietta at Monte 
Morra, uno dei numeri più Interessanti 
che o£fre questa palestra di roccia-vl-
cinlsslma a^a capatale. •. - ' • "^ . 

Odi elegante airamiploata e, diretta^ 
nieinite dal ghiaione sottostante, veniva 
raggiunta, la. b a ^ del camino; di qui 1 
paptecipantl effettuavano : suocessiva-
menite la scalata della stretta e ormai 
lamosa fenditura che oltre Vint i d; al
to interesse é una continuità di salita 
non indilierente. - - ; ' 

Monte Scalambra Cm. 1402) 
iTonostànte d i e m iiuesta domenica! 

(19 novembre) si siano svoilte a'tre due 
ètte, questa escursoine di propaganda 
ha avuto quel su-ocesso che ormai è di
ventato una cosa noirmale in tutte le' 
manllestazioinl della nostra sezione. 

Infatti, oltre sessanta soci^ tra 1 qua
li prevalevano le.nostre graziose came
rate, compreso, Ira essi i l consueta 
gruppo di soci anziani, fedelissimi al
la nostra attivi-tì più bella, sono giun
ti in vetta al monte Scalambr». Gita 
Iacr.e questa e accessibile a qualsiasi 
capacità, m^ appunto per questo è sta
ta scelta, onde consentire anche a co
loro che n-on sono ancora preparati al
le grandi imprese di poter usufruire 
dell'orsranlzzazlone del O.AJ. . , -

Tesseramento Gruppo 
Cine C.A.I.-U.G.E.T* 

. . . . . . . . . f . . . ' 
E' iniziato 11 tesseramento, per 

l'anno XVIII al Gruppo CINE-
CAI-UGET. . -

Quota annna Lire 5.— 
Riteniamo sia un dovere; di 

tutti I-soci di contribuiEiJ al po
tenziamento di questo impor
tante, ramo sociale. ,' 

Tessere O. N. D. 
Tutti 1 soci possono prelevare 

presso la nostra Segreteria le 
tessere O.N.D. sia per loro che 
pei propi-i familiari: . 

Importo della tessera L. 8,50. 
Anche in questo settore Invi

tiamo i soci ad essere solleciti 
al prelevamento della tessera. 

C.A.I. Sez. dell'URB 
ROMA - v i a G r e g o r i a n a , 5 4 

Rapporlo soci 
Come già avvertito nei nume

ri precedenti, il rapportò dei 
soci avrà luogo 'in sede il 19 
dicembre alle ore 22, col seguen
te o. d. g.: 

1. Jìelazione morale e-, finan
ziaria dell'anno XVII; 

2. Annuncio programma atti
vità per l'anno XVIII; 

3. Varie. 

Calendario gite 
La Commissione gite ha stabi

lito il seguente programma di 
massima: 

17 die.: Monte Magnola (m, 
2223) nel Gruppo del Velino con 
gli sci. 

6-7 gennaio: Gita sciistica al 
Monte Greco (m. 2283). 

li gennaio: Gita sciistica -al 
Rifugio Sebastiani e gita a M. 
Autore in sci (m. 1853). 

SI genn.:. Traversata sciistica 
del Gran Sasso d Italia. Nello 
stesso giorno avrà pure luogo 
un'escursione al Monte Gemma 
(m. 1460). 

28 genn-: Ascensione del Mon
te Viglio (m. 2156) per la cre
sta dei Cantari. Éscmsione al 
Monte Manno (m. 1079). 

1-5 febbr.: Carovana ed accan
tonamento nel- Parco nazionale 
d'Abruzzo, vierranno effettuate 
escursioni con gli sci alle prin
cipali veite delia zona. 

4 febbr.: Escursione a Montal-
to ai Mordo. 

11 febbr-: In occasione della 
gara di fondo pgr la Coppa Pia
ni di Pezza, verrà, effettuata una 
gita sclisuca con traversata dei 
piani di Campo Felice e ritor
no a Rovere (li Rocca di Mezzo. 

Dal 18 al 25 febbraio lo 'Sci 
CA.I. effettuerà la sua seconda 
settimana sciistica nel gruppo 
del Brenta con centro a Madon
na di Campiglio. 

18 febbr.: Gita sciistica a Mon
te Monna (m. 1951) in quel di 
Campo Catino. Gi.ta escursioni
stica a Monte Gennaro (m. 1271). 

25 febbr.: Ascensione inverna
le alpinistica del Monte Velino 
(m. 2487); contemporaneameiiiie 
verrà effettuata una gita scii
stica alla stessa mèta. Nella me
desima giornata verrà pure for
mata mia carovana per i Piani 
di Livata (Subiaco). 

/ programmi dettagliati di p-
gni gita verranno resi noti nel 
prossitno notiziario e mediante 
comunicati in sede. La Direzio
ne si riserva di cambiare, mo
dificare o sostituire quelle gite 
che per circostanze liinpreviste 
non potessero esser svolte come 
prestabilito. E' obbligatorio iscri. 
versi entro il venerdì di agni 
settimana anticipando la quota 
di partecipazione. 
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Il successo del Guf dell'Urbe 
L'ottimo piazzamento raggiun

to dai goliardi romani nella 
classifica per il Rostro d'Oro 
dell'anno XVII, che è stato as
segnato al GUF di Cuneo, è ve
nuto a premiare l'entusiasmo, 
la volontà e la fatica della Se
zione Alpinismo e Sci del GUF 
Roma. 

Il quarto posto conseguito è 
un risultato veramente soddisfa
cente se si pensa che in questa 
competizione, aperta a tutti i 
96 GUF d'Italia, i fascisti uni
versitari di Bomg. sono stati pre
ceduti soltanto da GUF valligia
ni, precedendo a loro volta tutti 
i GUF di sede universitaria e 
molti altri che, per la loro po
sizione geografica e per-le loro 
tradizioni alpinistiche si presen
tavano come probabili candidati 
alla vittoria ' assoluta. 

La Sezione Alpinismo del GUF 
Roìna ha lavorato sodo, e poi
ché i limiti di spazio non ci 
consentono di soffermarci detta
gliatamente su tutta l'attività 
svolta, riassumeremo questa per 
sommi capi, limitandoci a se
gnare delle cifre che forse da
ranno un'idea più chiara di 
guanto è stato fatto. 

La Sezione Alpinismò'e Sci in 
quest'ultimo anno ha organiz

zato: Campo invernale a Bar-
donecchia con SOO partecipanti; 
Scuola di Sci al Colle del l'eo-
dulo, ie luglio-13 agosto, con 80 
partecipanti; Campo Alpino; al 
Passo di Sella, 1-20 agosto, 'con 
60 partecipanti. 

Inoltre circa 100 universitari, 
divisi in 20 settimane alpinisti
che, hanno compiuto importan
ti ascensioni in quasi tutti i 
gruppi delle Alpi.e dell'Appen
nino, dal Bianco al Rosa, dol-
l'Ortle<s Cevedale alle Dolomiti 
di Brenta, di Sella, delle Od-[ 
le, al Gran Sasso, ài Sibillini. 

Al Trofeo Parraviclni, dispu
tato in marzo, a al Trofeo de
gli Eroi al Pasubio, squadre del 
GUF Roma si piazzavano. ri
spettivamente al III e IV posto. 

Questa è l'attività strettamen
te alpinistica, cui va aggiunta 
quella scientifico-culturale, an-\ 
ch'essa di ' capitale importanza-, 
costituita da serate di cine-ai-, 
plnismo, da documentari cine
matografici e da una interes
sante monografia sul Gruppo dei 
Sibillini, che verrà pubblicato 
sulla rivista 'Le Alpit del CAI.\ 

In totale a tutta quanta l'at-
tività alpinistica ha partecipato 
una massa di circa seicento sU-
niversitari e se teniamo conto 
delle difficoltà di carattere aeo-\ 
grafico e ambientale che a Bo-
ma hanno sempre limitato il 
diffondersi dell'alpinismo, biso
gna convenire^ che- anche questo, 
anno è stato fatto moltissimo, il 
che fa prevedere che continuan
do su questa strada, il GUF Ro
ma tra non molto sarà tra i 
più seri candidati alla vittoria 
finale. • -

M. M. 

Inaugurazione Rifugio 
«Monte Velino» 

Non essere stati-al Velino è," perigli 
alpinisti deirurtie, una gra-ve lacuna-
li classico massiccio daiJe pareti roc
ciose ergente»! improvvise dalla plana 
del Fucino vicino a Roma e dominan
te l'intero versante tirreno degli Ap
pennini è semtxre una bella gita. Dura. 
ma belila, E il canalino è la «dlrettis-
stoa » preferita dagli audaci 

Fu cosi che alla .seconda edizione 
1939 del Velino (18-19 novembre u. s.) 
Intervenne un Jvumero maggiore della 
riuscitissima gita sociale di fine giu
gno. E aodhe questa volta novellini. in 
gran numeco, e tra questi numerose le 
signoirtine; ma tutti e tutte raggiun
sero la vetta con perfetta regoJarltà. 
se<nza alcun incidente e con grande 
gioia -del direttori di gita che aveva
no osato condurre tanti principianti 
per la via non lacilfi e non breve delle 
rocce. , \ • •. 

A renSere più attraente e più bella 
la gita c'era questa volta cerimonia 
dell'inaugurazione dei nuovi locali del 
rifugio. La vecchia casetta al centro 
del paese non! eira più adatta ai cre-
."»iutd bisogni dell'alpinismo appennl-
tit-.o In continuo aumenlo; ed ecco, gra
zie all'interessamento e alla genero
sità del podestà di Massa d'Albe, sor
gere un nuoTfo bellissimo locale a so
stituire il vecchio rifugio. Il nuovo, 
oltre a contenere una ventina d'. bran
de, 6 provvisto di looaU per sog^omo. 
e forse domani anche di servizio di aU 
berghetto. . _ • 

L'inaugurazione è ' stata semplice ed 
austera. AJ mattino. Innanzi l'alba, il 
parroco di Corotia ha celebrato la 
messa degli alp'nlsiU: poi ci fu l'a
scensione alia vetta, riuscita, come di-
ceinmo, meravigliosamente e con tem
po ottimo fino ali* vetta « solo un po' 
di nebbia al ritomo. AUa aera 1 gi
tanti, in corteo, con gagliardetto in 
testa, presenti tuitte le autorità del 
paese, han portato una corona a] mo-
nuinifiiito dei Caduti di Massa d'Albe e 
han sostato in raccoglimento per al
cuni minuti. Subito dopo U parroco di 
Corona benediva 1 locali e dava U sa
luto augurale, agli .alpinisti deU'tTrbe 
che andranno sempre più numerosi a 
godere le bellezze ddla montagna a-
brazzese. ~ 

: " ' , • , • • I . b . 

Scuola di roccia 
Domienioa 12, 19 e 26 sono proeegulite 

regolarmente le esercltialonl di arram-
clpamento Iniziate U 4 novembre, sotto 
gli auspici della nostra sezione. ' . 

Sulla bastionata rocciosa di Santa 
Maria veniva effettuata una Interessan
te salita, con passaggi di natura va-; 
rlata, fra 1 guail, notevole,^ una bella 
arrampicata di spigolo con ottimi ap
pigli ed aerea esposizione. 

Due corde doppie di trenta metri ri-
comducevano 1 partecipanti ài piede 
della parete. 

Veniva su,i>eTatol in detta località an
che un camino di notevole Interesse e 
U cosldetto ' < strapiombo dell'acqua >, 
ohe offre passaggi di notevole bellezza, 
sopra appigli umidi ed airotondatl. 

In breve 
S.'E. il Maresciallo Graziarli, in ri

sposta agli auguri della nastra Sezione, 
scrive al presidente: «Binfrazio Voi e 
VI prego, di essere intienirete del inlo 
grato aUlmo presso gli alpinisti italiani 
delù'Urbe i>er gli affettuosi auguri ». 

li presidente rag. Brillo ha offerta 
1 restauri della saletta ammontanti a 
L.' l&O. Citiamo l'esempio al' soci per 
suscitare la generosità di tutti nel prov
vedere all'attbellimento della sede. 

Neo laureati. — Augtu-1 arcarlo Lot
ti,' laureatosi in ingegneria con 110, e. 
a Sergio Clmln:, laureatosi lui pure In' 
chimica farmaceutica con 105 voti. 

Scuola Ssarmonlca. — U corso si è 
Iniziato coi primi di novembre e le 
iscrizioni sono chiuse fino al termine 
delle lezioni. In primavera si inizlerà 
un secondo corso. Prenotarsi per tem-
po in Segreteria, 

Grvpo cineasti. — Cóin la partecipa
zione dei soci Bettoli, Cappelli, Mln-
niucctl. Barbera e altri, si è costituito 
U gruppo cineasti della'sezione, avente 
lo scopo di loa-nlre corti metraggi sul
le più importanti^ gjte sezionali e altri 
documentari di carattere alpinistloo. 
Sono già stati ' proiettati nei venerdì 
scorsi diversi cortometraggi in sede, e 
altri se ne proietteranno in seguito. 

Serate cinematografiche della Sezio
ne Alpinismo e Sci del Gol. — Si'sono 
nilziate fin dal 28 novembre al Cinema 
Moderno coi film «Lassù sulle monta-
nge » (documeintarlo alpinistico.del Gul 
di Roma) e •> Piàtnme Verdi ». Conti
nueranno altre serate in dicembre; sa
ranno esposti gU avvisi in sede. 

La Mostra fotograflca della Sezione 
sarà organizzata la prossl̂ ma primave
ra come già negli anni scorsi. Prepa
rarsi finora con originali foto d'arte. 

La biblioteca è stata affidata alla cu
ra della signorina Anna Maria Niccoli 
e del* socio Luigi Tenzi; si stanno già 
preparando gli schedali e si .provve-
derà a un comip'jeto riordino e arrlc-
cWimento de'ila biblioteca. Si invitano 
i soci a offrire libri di carattere mon
tano o turistico e a segnalare le mi
gliori pubblicazioni di cui la biblio
teca fosse sprovvista per ^>rovvedere al
l'acquista. ' ' 

Museo Nazionale della Montagna. — 
SI pregano i soci che avessero oggetti 
da offrire al Museo che sta organiz
zando per conto deKa Sede Centrale la 
oonsoreHa di Torino di dare il loro 
nome alle Segreteria che provvederà 
alla raccolta degli oggetti da spedire 
a Torino. 

I trattenimenti famiimrl si sono già 
iniziati con molto successa e continue
ranno regolarmente ogni mercoled dal
le 21.30 in poi e ogni sabato dalle 17.30. 
con scelta orchestra. 
^Oblatori prò sede: A. RoMl,,E. Beret. 

t~ Bande, A. Ouid«tti, E Polino, V. Ma-
slnl, P. OiuUl, C. PlOTildi. E. Miglio
rini. ' 

Pro rifugio: Giuseppe Zane. 
Nuovi soci — Secondo "elenco: Ordi

narlo: G. Bovio, S. Cannlzzaró, V. Orl-
stofolettd, A. Guidetti, O. Fratalottl, A. 
Rlbera, E. Paollllo, V. Maslni, s . Co
sta. G. C. SMitucd Fo'ntanelkl. A. Ber
gamini, L, Caracciolo di Vletri. 

Militare: I Gap. C. NiooletU. 
Aggregato': R., Lanzetta, I. Cattòlico, 

E. Berettl Suave, R. PaoUllo, A. Nlcg-
letti, O. A. Grlllenzoni, E. Bergamini. 
• Guf ordinarlo: A. Greggi,' M. Savlnl. 
L. Soarlattlni, V. Quagliato, F. Carne
vali, A. Pomari, A. Balioinski, R. Pa-
squelinl, G. Bassanl, T. Benedetti, G. 
De Hof:nann, S. Salata, A. Bernasconi, 
M. Paplni, D. MarineUl. 

Gli ordinario: E. M. Rlool, L. Ve
scovo, G. Vescovo, T. Moretti, D. Ml-
conl, J. Oardemola, R. Pag'olo, O. Bel
le!, A. Paollllo, M. A. Montechlari, L. 
Grazioli, R. Liberati, M. L. Zedda, O. 
Cesari, A. Plcucci, G. Andrioli. 

Guf aggregato: A. Parola. 
OH aggregato: V. Salamitl. B. M. Ber
na, E. Zampini. 

Elenco precedente 31, elenco attuale 
S6; totale 87. • 

Sci CÀI dell'Urbe 

l settimana sciistica nelle Dolomiti 
2-6 gennaio 1940 

1.0 gennaio, ore 19,10: parten
za da Roma. 2 gennaio, ore 8,18: 
arrivo a S. Cristina - Traversata 
dell'Alpe di Sidsi e scesa a 
Campiteilo; ore 14: Colazione aJ-
l'Aibergo Mulino alla Posta e 
.partenza in auto per Pian Tre-
visan - Arrivo al rifugio Mar-
molada. S gennaio: Salita alla 
Marmolada, ore 8. i gennaio: 
Partenza dal rifugio Marmola
da ed arrivo ad Arabba per 
Passo Padon, ore 8. 5.gennaio: 
Arrivo a Corvara per Passo di 
Campolungo e Rifugio Pralon-
già, ore/5. 6 gennaio: Per Passo 
Gardena arrivo a S. Cristina. 
Partenza alle ore 15,14 iper Ro
ma. 7 gennaio, ore 6,30: Arrivo 
a Roma. 

Direttore di gita: Ing. Mario 
Minnucci. . 

La gita non è per sciatori 
principianti. 

Equipaggiamento Invernale: 
assolutamente necessarie le pel
li di foca, utile una punta di ri
cambio per sci; portare lo stret
to necessario per non lare un 
sacco pesante. Non dimenticate 
•le scioline e il grasso p,er le 
scanpe. 

Posti disponibili 10. ' _ 
Preventivo di spesa con viag

gio in 3.a, rid. 50%:-L. 300; -
70 %: L. 250. . 

Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
Via Napo Ternani N. 24 

rvi 11_ A iM o 

Consigl io direil ivo 
(Ho chiamato a fair parte d«i 

Comslgflio direttivo per l'anno 
XVIII, i seguenti oameirati: 

iMoreschi; vice presidente; Bor 
landeill, ©eigretario; Cotta, cas
siere; Veteire. Payer, Biragihi, 
Bertolini, Poohlintesta, Goria: 
consiglieri. 

.11 Presidente Luigi Volontà. 
Tesseramento F.I.S.I. — Presso la 

Segreteria sono aperte le iscrizioni al
la F.I.8.I. Detto tesseramento dà di
ritto alle riduzioni individuali in fer
rovia e airassicurazione infortuni di 
gita e di gare ed è pertanto Indispen-
sab^e a coloro che volessero. partecl-
,pare a gare nella prossima stagione. 

Pross ime gite 
Sono apehte •l-è~ìsc!ri2ioni-per 

la seiiitlmana solistica in Val Gar
dena dal 26-12 al l-l-iMO. Il pro
gramma dettagliato è esposto .in 
sede. - . . 

Trattenimento in sette. — La sera 
del 16 corrente, visto U grandioso suc
cesso ottenuto con l'ultima castagnata, 
ŝ  ripeterà il raduna, e fiiv d'ora inr 
vitiamo tutti i soci ad Iscriversi. •• 

Serata femminile. — SI avvisano le 
gentfu socie che le sere, di tutti 1 
giovedì saranno. 1(MX) riservate; non 
mancherà però l'elemento'^ maschllel 

Ginnastica presciatoriii. — Ricordia
mo che nelle sere di mercoledì e ve
nerdì si tiene In sede'un corso di 
ginnastica presclatorla. ; 

Quote sociali. — Sonò pochi coloro 
che ancora non sono ' in regola con le 
quote sociali. Sono 'vivamente pregati 
a provvedere al più presto al primo 
dovere d'ogni socio. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI e.A.I.- S.E.M. 

M I L A N O " V i a P ia t i i N . 8 

«Vecchia S.E.M.» 
• • - . . . — " • ' — • 

Èravamo affezionati ailano-
stra sède, sientlvamo che nostra 
era • quell'impronta che la sua 
spaziatura aveva assunta; tutto 
nella nostra sede ci diceva, di 
quel motivo ch'è in ogni espres
sione delia nostra vita: sociale. 

Quante volte abbiamo, percor
sa la silenziosa e semibuia via 
Piatti?; proprio dove la vita 
della città raggiunge a volte il 
massirrw del suo caotìzzarsi 
serribra essa con l'austera im
ponenza delle sue silenti case, 
arrestare a sé d'attorno questo 
ferrnenio quasi a rriàntenersi in 
quell'isolaniento dignitoso pro
prio di chi con elevato animo 
sovrasti, quel farneticare' che 
meschine aspirazioni di vita 
vengono a provocare. ^ 

: Son ben: sei armi ormai!, ma 
in queste ùltime sere percorren
do l'abituale strada, c'è un dif
fuso senso di malinconia in noi; 
una pìccola sensazifine accora, 
ta. Risaliamo gU angusti tor
nanti della scala, ma già pri
ma di entrare fissato è in'noi 
dall'immaginazione l'aspetto del
la serata che vi trascorre. : 

- Son ben sei anni ormài!, ep
pure sembra che nella nostra se
de nulla abbia subita aicuna del. 
le conseguenze Che il loro tra
scorrere fa gravare sulle cose; ci 
soffermiamo ma nel considera, 
re come tutto sia rimasto intat-

•to; anche le abitudini nostre so
no rimale tali; semplici, equi
librate; abitudini che non am
mettono l'artificio delle cosidet-
te necessità, atte solo a giusti
ficare adattamenti che col loro 
susseguirsi vengono a distrugge, 
re quell'animo che le ha gene, 
rate; ed allora sentianio quasi 
svelato- quell'istinto conservato
re che inconfessatamente agisce 
fra noi, e questo equilìbrio man
tiene. • • , 

Vecchia S.E.M.,' forse si dirà 
che ìiai fatta un pochino epoca! 
— forse ~ ma, creata per il ma. 
nifestarsi di un'azione che porta 
l'essere ad estraniarsi dalle con-
tingenie pitì materialiste del suo 
vivere, vivendo periodi anche 
brevi di vita a tu per tu corrla 
sua anima, come twtrestt far si 
che ,a •Qttesta^essere, a questi es
seri, tale'gioia non venga a man. 
care, «e il priricipio che sorreg
ge tale: manifestazsi venisse 
sommerso-dalla frenesia arrivi, 
sta e cosidetta utilitaria che in 
tutti i campi della vita tende a 
dilagare? , 

Vecchia S.E.M. rimani sempre, 
serrare un pochino così patriar
cale, fa si che nelle pause che 
segnano il su.sseguirsi delle ozio, 
ni che compongono la nostra e-
ìema lotta, possiamo ritrovare 
un po' di noi stessi e vivere un 
po' solo per noi! 

Addio vecchia sede! riviviamo 
soffermandoci nelle sue stanze 
quelle ore nelle quali scambian. 
doci i nostri'sentimenti, le no
stre impressioni, ci svelavamo.le 
nostre anime e ci sentivamo più 
amici. . ' 

Addio, vetusta camino dail'a. 
raldico gentilizio attributo! sei 
la sintesi di ciò che vogliamo 
significare in tutto quello che 
esiste, che vii)e nello spazio che 
l'emanazione detta fiamma spri-
gionantesi da te riscalda.. 

Arrivederci suppellettili che 
forse pudicamente qualche tar
lo nascondete! La . nuova sede 
vi accoglierà nelle sue stanze 
dalle volte un po' più modeste, 
ma sarete ugualmente bene e 
deanamente collocate. 

Un capiente salone ahimè fu
gherà il pretesto del piacevole 
sofferrriarsi nel discutere nei più] 
assurdi spazi, ed il corridoio di 
ingresso ritornare dovrà alle sue 
più modeste funzioni. 

Ma noi, in queste ultime sere 
ci guardiamo senza parlare, e 
da giueU'ìstinto conservatore che 
inconfessatamente agisce seriiia. 
mo dipartirsi una . certezza^ e 
nelle nuòve stanze ritroveremo 
coi vecchi mobili anche quello 
spirito qui attorno aleggiante, ed J 

anpora una volta nello sguardo 
dell'arnico, nella compiacente a-
scoltazione del conoscente, ve
dremo riflesso il nostro animo, 
il nostro desiderio di riplasmar
ci la nostra «ede nuova.^la no
stra sede beUa. 

Prossime gite 
del nostro Sci C. A. I. 
P,iegnianio vivamente 1 nostri 

soci sciatori di tener ben pre
sente' il programma di attività 
predisposto dal nostro Sci CA.I.. 
programma cbe prevede l'effet
tuazione di varie ed interessan'-
tissiine gite, al fine di potarvi 

iipartéclpare" e* dimostrare -cosi 
che l'opera dea dirigenti è se
guita con interesse dai soci. Di 
imminente effettuazione • sono 
le seguenti gite: S.-Ambrogio'al 
Cevedale, «. neve permettendo, 
una gita a carattere economico 
ai Piani di Bobbio, oppure in 
P-agiàhella jiei, giorni 9 .e 10; 
Santo, Stefano in Pialerai: Mon
te Cimotto; Capodanno àMacu-
gnaga. Alpe ' PedrioilaTRifuglo 
Zamboni. Di queste ultime gite 
verrà dato programma partico
lareggiato ' sul presente noti-
'ziario..... • ' -' , 

tesseramento sociale 
Insistiamo nel portare a co-

noscenza dei soci cbe il tesser 
raiiienio per l'anno XVIII è da 
molto tempo iniziato e che la 
S.E.M. attende cbe tutti i soci 
compiano ij più sollecitamente 
possibile questo loro primo ele
mentare dovere. Le tessere so
ciali sono scadute col 18 otto
bre u. s. e la loro validità è rin
novata unitamente con l'appli
cazione dei bollini per l'anno 
XVIII; anche l'assicurazione in
fortuni è scaduta col '28 otto
bre u. s. " ' 

In segreteria vengono accetta, 
te anche le domande per il tes
serino della F.I.S.I., valido per 
ottenere riduzioni ferroviarie in
dividuali e di quello indispen
sabile a coloro che desiderano 
partecipare a gare sciatorie di 
qualsiasi natura; il tutto subor
dinato però all'aver corrisposto 
le quote sociali per l'anno XVIII. 

Le nostre quote sociali 
Il socio ordinario paga'L. 50,50 

all'anno, quello aggregato lire 
35,50; per lo Sci C-A.I.-S.E.M. li
re 6 all'anno; 1 esistono anche-le 
categorie GUF ordinario e , ag
gregato, e GIL ordinario e ag
gregato. . 

11 socio ordinario ha diritto a 
tutte le riduzioni previste dal
lo statuto del CA.I. e ad una 
credenz-iale all'anno per un viag
gio* individuale con riduzione 

•tìel 70 %,• riceve, la rivista men
sile «Le Alpi» e il^giornale 
quindicinale « Lo Scarpone ». ' 

Il socio, aggregato ha pure' di
ritto a tutte' le riduzioni previ
ste dallo statuto del CA.I.,-.a 
credenziali per viaggi indivi
duali con la riduzione del 50 %, 
e riceve il giornale quindicinale 
« Lo Scarpone ». 

Soci, procurate riuovi-soci, fa
te soci i vostri familiari. 

mente dal 15 luglio al 15 ottobre 
e tutu 1 giorni lestivl e pitsce-
uonu i itjsuvi duìaute il lesto ,„, 
atìti anno;' aiicae per H rilttuio 
buuoia vale, quanto si è .ueuo 
pel rilugio Piaatìra:i; aggmngia-
ino moiue elio uaiaiite l'mcoin-
oeuie laveruo al riiugio faavoia, 
ile gianui locan aeiie jcuccette 
per un totale tu 63 posti saran- ~ 
110 nscaiuaii, e cosi ancne aue 
camereiie per un toiaie di 8 

^posu; riteniamo ciie col garan-
tye questo pariicoiaie non ti'a- • 
scurauiié, la frequenza aei no-
siio luaggl-Or riiugio ne trarrà 
sicuro - giovamento; il rifugio 
Umiò in Vane nell'Oro è atperto ^ 
Ininienottamente dal' 15 lugiio 
ai 15 setteiiibi-é, e le chiavi si 
trovano presso il custode Fio-
l'elli a San Martino Vaimasino. 

Il rifugio Zamboni all'Alpe Pe- •* 
driola ,è apei'to ininterrotiamen- (]! 
te dal 15 luglio ai 15 seiteiiiore, - '' 
e le chiavi si .trovano presso i l 
custode L-egger Zaverio a Macu- ( 
g n a g a . : • ' • •/ 

Per tutte le informazioni che 
vi necessiiasseió sui nostri ri
fugi, siete piegati di rivolgervi 
in segreteria. 

La nuova sede . . 
di via Zebedia 

Ritenevamo di poter effettua- , 
re il trasloco prima di fine an- '*• 
no, ma- purtroppo per fatti in' . 
dipendenti dalia fws^ra volon
tà tra opere di adattamento e ». 
di •^ripristino -occorreranno al
meno una quindicina (ti gior
ni, ed è quindi da prevedere 
che si potrà • prendere utjiciai- -
mente "f^ossesso .deUa- litast'o. 

"̂  nuova' s-ede '-ijena iJ-lfi-gO • gen~ _ 
noio 1&40. 

E' intenzione della Presidenza^ 
inaugurare la nuova sede col" 
congresso annuale dei soci; co
munque su- ciò daremo copiuni- , 
cazione tempestiva: per ora' ci 
limitiamo a richiamare ai soci 
quanto è stato pubblicato sul -
precedente nunxero dì questo no
tiziario e 'cioè che le spese per 
il trasloco e per un dignitoso 
adattamento dei locali non sono 
indifferenti, e che quindi sarà . 
sempre bene accetto ogni volon- ,.) 
tarlo contributo cìie il socio vor
rà Offrire. Fumagalli è a dispo
sizione dei soci che non reste- y-̂  
ranno sordi, all'appello. 

Informiamo inoltre cìie in dì~ 
pendenza del trasloco si rendo
no disponibili diversi lampadari 
die la S-E.M. è disposta a cede-
ie a coloro che ne facessero ri
chiesta. 

V a r i e » 
^ozze. — La nostra socia' dot

toressa Bianca Omio col Perito 
ind.! Giuseppe Caronzi; rinnova
ti auguri e felicitazioni. . . *' 

Uria lawrea. — ir Rag. Luigi 
Moroni, nostro revisore e con
sigliere dello Sci C.A.L-S.E.M.,. 
ha conseguito presso l'Univer- •'' 
sita Bocconi la laurea in scien
ze economiche e commerciaiL 
Al neo dottore t più vivi ralle- '<> 
grameriti. • . -

I nostri rifugi 
Informiamo che il rifugio S. 

E. M. al-Plano dei ResineUl ò 
aperto tutto l'anno con sefvizlo 
d'alberghetto; il rifugio Piale-
ral, per il quale in questi ultimi 
tempi si è provveduto alla sosti
tuzione del custode . Agostoni 
Giovanni con la guida Gandini 
Giovanni,- è aperto Ininterrotta-

Piccola Posta 
,C. S. • Monza. — Grazie per ti nuo

vo abbonato. Speriamo che la Vostra 
propaganda dia altri frutti. 

GASPARE PASINI 

. Direttore .responsabile -

: Tipografia 3.- A. M. E. 
Milano-- via Settala 22 
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Le nnigtiori 
giacche '< ' 
a vento 

i mtgliorl 
costumi 
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MARCA MILANA 
IN V E N D I T A O V U N Q U E 

Fabbrica: Via Cesar lano 
C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t o r i 

S ^ I C O N F E Z I O N I 
W I SCARPE DA SCI 

TUTTO per lo SPORT della NEVE e GHIACCIO 
Giacche a vento - Maglierìe - Accessori 

L. /EVE/O Via BRERA 6 
Tel, 80873 MILANO 

NUOVI MOEiELLI 
sci discesa e fondo 

SPLITKEIN FREYRIE 
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:S(IATO&l!!! 
', RICOWATUO NEI VOSTRI 

ACQVISri 
VIA ZEBEDIA9-II (!>zA;niSSOftl) 
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